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1. ORGANIZZAZIONE GENERALE DELL’ISTITUTO 
 
1.1 BREVE STORIA DELLA SCUOLA 

La Scuola Montessori di Bergamo nasce nella sede in viale Vittorio Emanuele nel 1954 e ottiene di lì a poco il 

riconoscimento e la parifica dallo Stato. La fondano e la dirigono le Sig.re Eleonora Caprotti Honegger e Antonia 

Trezzi, entrambe formate dall’illustre allieva di Maria Montessori, Giuliana Sorge. L’amore per la Montessori è 

condiviso anche dall’intera Opera Bergamasca per la Salute del Fanciullo e dalla Contessa Miriam Gallarati 

Scotti Agliardi. Quest’ultima già negli anni trenta aveva aperto una “Casa dei Bambini” a Sombreno, ove 

invitava talvolta la stessa Montessori, il cui figlio Mario, che viveva ad Amsterdam, dove ha sede l’A.M.I. - 

Associazione Montessori Internazionale -, ha collaborato al lavoro pionieristico fatto nella nostra scuola. 

Nel 1969 avviene la costituzione in Ente Morale della scuola col nome “Fondazione Scuola Montessori di 

Bergamo”. Nel 1989 diversi ex-alunni della Scuola Montessori, riuniti a Sombreno dal Dott. Gianpaolo Agliardi 

decidono di costituire l’Associazione Amici della Scuola Montessori di Bergamo con lo scopo di sostenere la 

scuola e promuovere l’immagine. 

Il Dott. Silvio Honegger, che viene da lunghe esperienze di insegnamento negli U.S.A. e in Svizzera, ha diretto 

la scuola dal 1991 al 2000; è stato Presidente e Legale Rappresentante della scuola fino al dicembre 2015. La 

signora Fanny Honegger, consigliere a vita dal gennaio 2004, è stata Presidente del Consiglio di 

Amministrazione e Legale Rappresentante fino a maggio 2020. Attualmente la carica è ricoperta dal dott. 

Renato Tassetti, già consigliere a vita dall’aprile 2016. 

Nel 2018 sono stati ultimati i lavori della nuova sede scolastica in via Brembilla. 

 

1.2 CENNI SUL TERRITORIO E SULL’UTENZA 

La nostra scuola si trova nel quartiere Longuelo di Bergamo, vicino a una delle principali arterie stradali della 

città e quindi facilmente raggiungibile. 

Gli allievi provengono per metà dalla città e per metà dalla provincia di Bergamo. 

Spesso vengono da noi bambini stranieri provenienti da paesi in cui il metodo Montessori è molto conosciuto 

(Stati Uniti, Australia, Argentina, Francia, Olanda, Nord Europa, etc.). I loro genitori sono a Bergamo per 

lavoro oppure, talvolta, per frequentare il Corso Internazionale di Specializzazione didattica secondo il 

metodo Montessori presso il CISM di via Clara Maffei. 
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1.3  COME CONTATTARCI 
telefono 035242486 - fax 0353830224 
indirizzi mail: 

info@scuolamontessoribg.it - scuolamontessoribg@pec.it 

coordinatrice@scuolamontessoribg.it Coordinatrice didattica per la Casa dei bambini e per la Scuola Primaria 

segreteriaamministrativa@scuolamontessoribg.it Gestione personale, rapporti con il CdA 

segreteriadidattica@scuolamontessoribg.it Gestione alunni (informazioni, iscrizioni, trasferimenti, 

documenti,…). 

contabilita@scuolamontessoribg.it Contabilità, fatture, pagamenti rette 

curriculum@scuolamontessoribg.it Per candidarsi a lavorare con noi 

tirocini@scuolamontessoribg.it Per richiedere la disponibilità per un eventuale tirocinio o progetto 

Alternanza Scuola Lavoro 

 

1.4 COME RAGGIUNGERCI 
La scuola si trova a Bergamo, in Via Giangiuseppe Brembilla 4/6/8 (quartiere Longuelo). 
 

 
 
  

mailto:info@scuolamontessoribg.it
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mailto:coordinatrice@scuolamontessoribg.it
mailto:segreteriaamministrativa@scuolamontessoribg.it
mailto:segreteriadidattica@scuolamontessoribg.it
mailto:contabilita@scuolamontessoribg.it
mailto:curriculum@scuolamontessoribg.it
mailto:tirocini@scuolamontessoribg.it
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1.5  IL SITO DELLA SCUOLA 
www.scuolamontessoribg.it 
Strumento per fornire informazioni di base ai visitatori e indispensabile per facilitare la comunicazione scuola-

famiglia. 

Per le famiglie degli alunni iscritti è presente il collegamento al registro elettronico, dove è possibile 

visualizzare, tramite il calendario, tutte le riunioni, i colloqui in programma, le uscite e le attività didattiche 

previste per le diverse classi e sezioni; sul registro vengono pubblicate anche le programmazioni didattiche. 

Sono attivi inoltre i nostri canali social FB scuolamontessoribergamo e INSTAGRAM scuolamontessoribg. 

 
2. IL METODO MONTESSORI 
 
2.1.  CENNI INTRODUTTIVI 

“Si deve considerare sacro lo sforzo occulto dell’infanzia: quella laboriosa manifestazione merita un’accogliente 

aspettativa, poiché in questo periodo di formazione si determina la personalità futura dell’individuo.” 

Maria Montessori, Il segreto dell’infanzia. 

 

La nostra scuola si riconosce nelle finalità generali, nell’approccio, nell’itinerario metodologico e in molte 

caratteristiche strutturali e organizzative del Metodo Montessori. Quest’ultimo rappresenta per noi qualcosa 

di più di una tecnica d’insegnamento-apprendimento, è un modo diverso di affrontare la vita e le esperienze 

nella scuola. In una scuola Montessori differente è il modo di intendere il bambino, l’ambiente scolastico, il 

ruolo dell’insegnante e l’apprendimento. Il perno di tutta la metodologia montessoriana è il bambino, 

costruttore attivo delle proprie conoscenze e capacità, essere umano completo, sensibile, verso cui l’adulto 

deve dimostrare il massimo rispetto evitando di sostituirsi a lui. L’apprendimento è, infatti, il risultato di un 

lavoro interiore e l’ambiente dev’essere predisposto in modo tale da permettere al bambino di “fare da sé”, 

osservare, sperimentare, manipolare, interiorizzare i concetti attraverso la ripetizione di esercizi liberamente 

scelti. 

L’evoluzione e la crescita avvengono nel bambino per “esplosioni”, non seguono percorsi e tempi rigidamente 

stabiliti. I processi di maturazione sono lenti e sotterranei ed ognuno ha ritmi personali. L’adulto ha il compito 

di osservare e capire il percorso di ciascun bambino nella sua individualità, rispettare i suoi ritmi di sviluppo, 

proporre diverse conoscenze, esperienze, attività, guidare all’autonomia, insegnare a gestirla, fornire i mezzi 

per una personale crescita intellettuale, culturale ed interiore, sostenere il singolo bambino nello sforzo di 

imparare. 

  

http://www.scuolamontessoribg.it/
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2.2  L’AMBIENTE 

“Il  bambino  che compie le sue  esperienze in  un  ambiente preparato  si perfeziona”. 

Maria Montessori, La mente del bambino. 

 

Il primo atto pratico del metodo Montessori conduce a creare un ambiente adatto  dove il bambino possa 

agire dietro ad una serie di scopi interessanti da raggiungere, incanalando così nell’ordine e nel 

perfezionamento la sua irrefrenabile attività. Se è posto in un ambiente adatto, scientificamente organizzato 

e preparato, ogni bambino, seguendo il proprio disegno interiore di sviluppo e i suoi istinti guida, accende 

naturalmente il proprio interesse ad apprendere, a lavorare, a costruire, a portare a termine le attività 

iniziate, a sperimentare le proprie forze a misurarle e controllarle. 

Un ambiente organizzato permette ai bambini di esprimersi liberamente rivelandoci così bisogni e attitudini 

che rimangono nascosti o repressi quando non esiste un ambiente adatto a permettere loro un’attività 

spontanea. Attraverso l’ambiente si offre la possibilità di autoriformare tendenze che Maria Montessori ha 

definito “fughe” del bambino. 

Il parametro di misura per la preparazione di un ambiente adatto è la casa, con spazi articolati, irregolari, ricchi 

di “angoletti nascosti”, di “cantucci tranquilli” in cui lavorare con i propri tempi e ritmi interiori, di un mobilio 

proporzionato alla statura e alla forza del bambino. Un ambiente quindi che “appartenga al bambino”, nel 

quale egli possa muoversi liberamente, anche senza il diretto controllo dell’adulto. 

 
2.3  IL MATERIALE DI SVILUPPO 

“Solo il lavoro e la concentrazione che danno prima conoscenza e poi amore, potranno portarlo ad una 

trasformazione che è la rivelazione dell’uomo spirituale.” 

Maria Montessori, La mente del bambino 

 

Il materiale montessoriano non è un semplice materiale didattico, si tratta piuttosto di un materiale di sviluppo 

che, presentando difficoltà graduate e isolate, adatte alle varie età e possibilità, rende concreti concetti astratti 

(senso-percettivi, linguistici, matematici, geometrici, relativi alla geografia, la storia, la botanica, le scienze 

etc.) e aiuta il bambino a perfezionarsi e progredire attingendo alle proprie risorse psichiche ed intellettuali. 

L’uso del materiale, inoltre, contenendo spesso in sé il controllo dell’errore, consente al bambino di 

autocorreggersi, di non sentirsi giudicato e di non essere messo a confronto con gli altri. Il premio sta nella 

soddisfazione di lavorare con impegno per la propria crescita e il limite è dato dal rispetto di sé e dell’altro. 

Tutti i materiali di sviluppo sono concepiti per essere strumenti di sviluppo personali; sono, quindi, come un 

curricolo di ogni bambino, che sperimenta e conquista la propria autonomia e identità. 

  



7 
 

2.4  L’INSEGNANTE 

“Il lavoro della nuova maestra è quello di guida (……) Vera guida sulla via della vita, essa non spinge ne 

trascina, è soddisfatta del suo compito quando ha garantito a quel prezioso viaggiatore, che è il fanciullo, 

la giustezza del cammino.” 

Maria Montessori, La scoperta del bambino, pagina 176, Garzanti 

 

L’insegnante montessoriana è una figura di aiuto e facilitazione, organizzatore e osservatore della vita psichica 

e culturale del bambino. Poiché in questo metodo si pone al primo posto il processo di autoapprendimento 

del bambino, l’azione dell’insegnante perde il carattere di centralità. L’insegnante non impone, non dispone 

né impedisce, ma propone, predispone, stimola e orienta. 

 

2.5  DISCIPLINA E LIBERA SCELTA 

"Questa è una delle più importanti distinzioni che la maestra deve saper fare. Il bambino che non sa ancora 

obbedire ad una guida interiore, non è il bambino libero che si mette sulla strada lunga e stretta della 

perfezione. E' ancora lo schiavo di sensazioni superficiali che lo lasciano in balia dell'ambiente; il suo spirito 

rimbalza da un oggetto all'altro come una palla. L'uomo nasce quando la sua anima sente se stessa e si fissa, 

si orienta, si sceglie". 

Maria Montessori, La mente del bambino. 

 

In una scuola Montessori la libera scelta è la più alta attività: solo il bambino, che conosce ciò di cui ha bisogno 

per esercitarsi e sviluppare la sua vita spirituale, può realmente scegliere liberamente. 

Parlare di libera scelta non vuol dire, pertanto, che il bambino è "libero" di fare ciò che vuole in aula, bensì 

vuol dire saper riconoscere all'interno dell'aula quel materiale (di cui già conosce l'utilizzo) che è in grado di 

soddisfare il suo bisogno interiore di crescita di quel momento; il bambino viene richiamato dall'oggetto e 

inizia a lavorare con grande impegno  e concentrazione. 

Il bambino che si concentra è immensamente felice.  

La libera scelta e il lavoro appropriato sono le "medicine miracolose" che canalizzano lo spirito del bambino 

nella scoperta della sua più profonda natura: il fare e il saper fare, non imposti e giudicati dall'adulto ma 

sperimentati nell'attività con le "cose" in un ambiente sociale a sua volta non  violento, non competitivo, non 

selettivo o emarginante. 

 

"E' questo il periodo in cui la disciplina si stabilisce: una forma di pace attiva, di obbedienza e amore in cui 

il lavoro si perfeziona e si moltiplica, proprio come in primavera i fiori prendono colore e preparano già da  

lontano i dolci e rinfrescanti frutti". 

Maria Montessori, La mente del bambino. 
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3. SCELTE EDUCATIVE DELLA NOSTRA SCUOLA 
 

La missione e gli obiettivi prioritari della nostra scuola sono definiti dallo stesso identificarsi come scuola 

montessoriana che lavora per l'attuazione della completa formazione dell'essere umano secondo i principi di 

autonomia, libertà e responsabilità individuali, che sono condizioni per la realizzazione e l'espressione delle 

potenzialità umane e per l'affermazione concreta dei diritti dell'infanzia. 

Nel nostro progetto educativo intendiamo: 

• dare importanza al momento dell’accoglienza di ogni bambino, affinché l’ambiente scolastico diventi 

un suo “ambiente di vita”; 

• predisporre un ambiente curato e scientificamente strutturato, a misura di bambino, in cui ci si possa 

muovere liberamente, fare esperienze e acquisire competenze; 

• promuovere nel bambino fiducia nelle proprie capacità; 

• educare alla consapevolezza e alla manifestazione delle proprie emozioni; 

• porre attenzione alle individualità e diversità valorizzandole e favorendone il confronto; 

• favorire nei bambini la capacità di autoeducarsi, l’indipendenza, l’iniziativa e l’autonomia, 

incentivando il loro ruolo di protagonisti attivi e responsabili all’interno della comunità scolastica; 

• guidare alla partecipazione, al rispetto, alla disponibilità e alla comprensione verso l’altro/a, all’aiuto 

reciproco in caso di bisogno e alla collaborazione; 

• aiutare a scoprire gli interessi personali, rendere consapevoli della propria motivazione ad 

apprendere, dare risposte alle curiosità e promuovere il senso critico; 

• collaborare con la famiglia con chiarezza, correttezza e rispetto. 
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4. PATTO EDUCATIVO CONDIVISO – PEC 
 
Secondo la normativa vigente ogni scuola è chiamata ad elaborare un Patto Educativo Condiviso di 

corresponsabilità tra scuola e famiglia (DPR 235/2007 art. 3). 

Tramite questo patto si vuole formare un’alleanza educativa tra docenti e genitori, per far acquisire ai bambini 

non solo contenuti e competenze, ma anche valori tesi a sviluppare la responsabilità personale, la 

collaborazione e la gestione di eventuali conflitti. 

Durante l’anno scolastico 2010/2011 la direzione, gli insegnanti, i genitori e gli allievi hanno lavorato in sinergia 

per definire i valori condivisi, in modo da creare un progetto comune: il patto educativo di corresponsabilità 

tra scuola, genitori, insegnanti e bambini. 

 
Nel nostro “patto” sono espressi i valori, le aspettative e gli impegni di ciascuno dei componenti e solo tramite 

la loro cooperazione siamo arrivati alla stesura e approvazione del PEC definitivo a giugno 2011. 

Il PEC sottolinea i principi di: 

• collaborazione 

• condivisione 

• responsabilità 

di ciascun attore che, con il proprio apporto, va a costruire la scuola vissuta nella quotidianità. 
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La scuola dell’infanzia 
 
5. L’INSEGNAMENTO NELLA CASA DEI BAMBINI 
 
5.1  IL PROCESSO FORMATIVO 
L’insegnamento nella Casa dei Bambini mira a promuovere abilità senso-percettive, motorie, 

rappresentative e linguistiche con il materiale della “vita pratica” (insieme di esercizi graduati mirati 

alla conquista dell’autonomia personale, all’analisi, al controllo e all’apprendimento dell’economia 

dei movimenti: travasi, telai delle allacciature, esercizi di motricità fine) e il materiale strutturato 

(sensoriale, logico-matematico, del linguaggio orale e scritto e di educazione cosmica). 

E' indispensabile ricordare che gli obiettivi  non sono, nella metodologia montessoriana, qualcosa da 

cui partire o giungere; essi sono modificazioni di conoscenze e comportamenti iscritti nel processo 

stesso del lavoro del bambino.  

 
 
5.2  OBIETTIVI GENERALI : 

1. maturazione dell’identità personale 

iniziare ad acquisire sicurezza, stima di sé, fiducia nelle proprie capacità; 

imparare a chiedere aiuto di fronte ad una difficoltà, richiedere attenzione e/o rassicurazione; 

collaborare con i compagni; 

 

2. conquista dell’autonomia 

accettare serenamente il distacco dai genitori; 

orientarsi in maniera personale e compiere scelte; 

muoversi con indipendenza e sicurezza nell’ambiente scolastico; 

lavorare da solo con ordine e precisione; 

portare a termine un lavoro; 

 

3. sviluppo delle competenze 

consolidare le capacità sensoriali, percettive, motorie, sociali, linguistiche e intellettive del 

bambino per una lettura più completa dell’ ambiente. 
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5.3  IL LAVORO DEL BAMBINO 

"E' certo che per il bambino l’attitudine al lavoro rappresenta un istinto vitale, perché senza lavoro non si 

può organizzare la personalità. L’uomo si costruisce lavorando, effettuando lavori manuali in cui la mano è 

lo strumento della personalità, l’organo dell’intelligenza e della volontà individuale”. 

Maria Montessori, Il segreto dell’infanzia. 

● ATTIVITÀ DI VITA PRATICA 

Gli esercizi di vita pratica rappresentano una ginnastica in grado di affinare i movimenti. Essi 

vengono vissuti ed eseguiti con grande piacere; i bambini curano l'ambiente e la persona. 

I giochi senso-motori mirano allo sviluppo del controllo dei movimenti. Tali esercizi sviluppano 

l’autonomia, il rispetto di sé, degli altri, dell’ambiente e contribuiscono a sviluppare la 

collaborazione e il sentimento sociale. 

 

● ATTIVITÀ SENSORIALI 

Le attività con il materiale sensoriale mirano allo sviluppo dei sensi visivo, uditivo, tattile, 

gustativo, olfattivo, barico, termico, stereognostico. I bambini con attenzione e 

concentrazione scoprono le qualità degli oggetti e acquisiscono capacità di discriminazione, 

confronto, misura, classificazione, seriazione, generalizzazione. 

 

● ATTIVITÀ DI LINGUAGGIO 

Il linguaggio è la base della vita sociale del bambino perché determina quella trasformazione 

dell’ambiente che noi chiamiamo civilizzazione. Le attività proposte mirano all’arricchimento 

del linguaggio e allo sviluppo della funzione comunicativa. 

 

● ATTIVITÀ LOGICO-MATEMATICHE 

Il materiale di sviluppo proposto pone le basi ad una prima conoscenza della numerazione, 

della struttura del sistema decimale e di una prima forma di simbolizzazione. 

Vengono inoltre affrontate le quattro operazioni  con un approccio sensoriale e intuitivo. I 

bambini giungono alla scoperta del numero come unità e insieme e intuiscono le funzioni del 

contare: separare, aggiungere, dividere, distribuire, togliere, sottrarre, ripetere. 
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● APPROCCIO ALL'EDUCAZIONE COSMICA – aree culturali 

Il bambino inizia ad approcciarsi al concetto di tempo e delle sue misurazioni, al concetto di 

spazio e delle sue rappresentazioni. 

Analizza la natura e le diverse forme di vita biologica iniziando ad utilizzare un linguaggio 

scientifico. Con i materiali presentati si avvia alla comprensione delle costanti cosmiche e ad 

un primo approccio alla visione d’interdipendenza. 

 

● ATTIVITÀ IN LINGUA INGLESE 

La vita pratica, l’educazione sensoriale, il linguaggio, la psicoaritmetica e l’educazione cosmica 

sono affrontati con le stesse modalità e obiettivi anche in lingua inglese. Le docenti di inglese 

sono in possesso del diploma nella differenziazione didattica Montessori e organizzano il 

lavoro utilizzando il metodo Montessori in compresenza con le docenti di sezione. 

 

● ATTIVITÀ MANUALI 

Le attività mirano all’esplorazione e alla conoscenza dei vari materiali (pastelli, pastelli a cera, 

pennarelli, tempere a dito, acquerelli, tempere, ecc.), all’educazione delle forme, delle 

dimensioni, dei colori e delle scale cromatiche. 

 

● ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE MUSICALE e PSICOMOTRICITÀ 

L’insegnante specialista accompagna i bambini al riconoscimento e alla produzione di suono 

e silenzio, propone l’ascolto di brani di generi musicali diversi (principalmente repertorio di 

musica sinfonica e operistica). 

Il suono diviene anche movimento nello spazio attraverso l’apprendimento di andature e di 

semplici passi di danza strutturata. 

La vocalità assume un ruolo importante nello sviluppo della memoria musicale con canti per 

imitazione e con indovinelli sonori. 

Vengono utilizzati vari materiali sonori: strumenti a percussione (strumentario Orff), i 

campanelli montessoriani. 
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5.4  I PERCORSI 

La programmazione montessoriana non è mai la decisione aprioristica di liste di attività da fare, di 

compiti da svolgere, di percorsi astratti, di una didattica burocratica, frazionata in tempi passati e 

vissuti dall’adulto e dalla sua organizzazione istituzionale. 

Tuttavia secondo Maria Montessori è bene per l’insegnante avere un quadro d’insieme delle attività 

e occupazioni che il bambino potrà esplorare nel corso di uno o più anni. 

 
l sé e l’altro  
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 
DELLE COMPETENZE 

OBIETTIVI SPECIFICI DI 
APPRENDIMENTO 

ATTIVITÀ 

• Mostra fiducia nelle proprie capacità 
• Manifesta curiosità ed interesse 
• Si riconosce come appartenente ad un 

gruppo 
• Comunica spontaneamente con 

compagni e insegnanti 
• Esprime e controlla i propri stati 

d’animo e le proprie emozioni 
• Chiede aiuto di fronte ad una difficoltà 
• Collabora con i compagni 
• Manifesta atteggiamenti responsabili 

nei confronti degli altri bambini 
• Rispetta il lavoro degli altri 
• Osserva il lavoro degli altri senza 

disturbare 
• Rispetta il turno degli altri 
• Controlla il volume della voce quando 

si esprime e interagisce con gli altri 
• Pone domande su ciò che è bene o male 

e sulla giustizia; ha raggiunto una prima 
conoscenza dei propri diritti e di quelli 
degli altri 

• Si rende conto che esistono punti di 
vista diversi e sa tenerli in 
considerazione 

• Ascolta gli altri e da spiegazioni del 
proprio comportamento e del proprio 
punto di vista 

• Comprende chi è fonte di autorità e di 
responsabilità nei diversi contesti, sa 
eseguire regole di comportamento e 
assumersi responsabilità 

• Gioca in modo costruttivo e creativo 
con gli altri 

• Rafforzare la stima di sé e la propria 
identità 

• Rispettare e aiutare gli altri 
• Accorgersi se e in che senso pensieri, 

azioni e sentimenti dei maschi e delle 
femmine mostrano differenze 

• Conoscere la propria realtà territoriale 
e quelle degli altri bambini 

• Conoscere, discutere ed interrogarsi 
sui sentimenti e come si manifestano 

• Soffermarsi e riflettere sul senso della 
nascita, del ruolo dell’uomo 
nell’universo, delle origini dell’uomo e 
del cosmo 

• Controllare l’affettività e le emozioni in 
maniera adeguata all’età 

• Al centro del percorso educativo sta lo 
sviluppo dell’autonomia e l’educazione 
alla libera scelta nel rispetto 
dell’ambiente e degli altri, in tutti i 
momenti della giornata scolastica e 
durante le uscite didattiche, le 
passeggiate, le attività ricreative, i giochi 
di gruppo e i momenti di cooperazione. 

• Conversazione guidata 

• Alla Casa dei Bambini vengono offerti ai 
bambini un insieme di esercizi che 
rappresentano unità di pensiero e 
azione alla base della formazione della 
personalità armoniosa. Questi “motivi di 
attività” per lo sviluppo vengono raccolti 
in quattro gruppi: 
1. esercizi collettivi di movimento 

nell’ambiente e cura dell’ambiente 
(camminare/correre, alzarsi/sedersi, 
trasportare e riporre, aprire/chiudere, 
avvitare/svitare, piegare, appendere, 
tagliare, apparecchiare e 
sparecchiare, incollare, lavare) 

2. cura della persona (lavarsi le mani, 
pettinarsi, abbottonare/sbottonare, 
vestirsi/spogliarsi, spazzolare, usare 
correttamente il fazzoletto, stare a 
tavola, usare i 7 telai delle 
allacciature) 

3. esercizi per i rapporti sociali (salutare, 
offrire, invitare ad entrare, invitare a 
sedersi, scusarsi, non urlare, non 
interrompere mentre si parla, non 
disturbare, raccogliere gli oggetti 
caduti, cedere il passo) 

4. esercizi collettivi per il controllo 
raffinato dei movimenti (esercizi sul 
filo, gioco del silenzio) 
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Il corpo e il movimento  

 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 
DELLE COMPETENZE 

OBIETTIVI SPECIFICI DI 
APPRENDIMENTO 

 
ATTIVITÀ 

• Accetta serenamente il distacco dai 
genitori 

• E’ in grado di vestirsi/svestirsi 
• Ha cura della propria persona 
• Ha cura dell’ambiente 
• Ha cura ed è responsabile degli oggetti 

propri, comuni e altrui 
• Elabora proposte per far evolvere il 

gioco con i compagni 
• Risolve verbalmente conflitti 

proponendo soluzioni 
• Si muove nell’ambiente con cura ed 

attenzione ai mobili, al materiale e ai 
compagni 

• E’ in grado di mettere il corpo a 
disposizione della volontà 

• Si muove con indipendenza e sicurezza 
nell’ambiente scolastico 

• Sceglie autonomamente un lavoro 
• Lavora da solo con ordine e precisione 
• Porta a termine un lavoro 
• Conosce e rispetta le regole della vita 

comunitaria 
• Controlla la propria forza fisica, valuta 

il rischio, si coordina con gli altri 
• Conosce il proprio corpo, le sue diverse 

parti e rappresenta il corpo in stasi e in 
movimento 

• Rafforzare l’autonomia nella vita 
quotidiana 

• Rispettare gli altri 
• Aiutare gli altri 
• Rispettare e valorizzare il mondo 

animato e inanimato che ci circonda 
• Lavorare in gruppo per discutere e 

condividere regole di azione 
• Progettare insieme e imparare a 

valorizzare le collaborazioni 
• Provare piacere nel movimento e 

sperimentare schemi posturali e 
motori nei giochi individuali e di 
gruppo, anche con l’uso di piccoli 
attrezzi 

• Al centro del percorso educativo sta lo 
sviluppo dell’autonomia e l’educazione 
alla libera scelta nel rispetto 
dell’ambiente e degli altri, in tutti i 
momenti della giornata scolastica e 
durante le uscite didattiche, le 
passeggiate, le attività ricreative, i 
giochi di gruppo e i momenti di 
cooperazione. 

• Alla Casa dei Bambini vengono offerti ai 
bambini un insieme di esercizi che 
rappresentano unità di pensiero e 
azione alla base della formazione della 
personalità armoniosa. Questi “motivi 
di attività” per lo sviluppo vengono 
raccolti in quattro gruppi: 
1. esercizi collettivi di movimento 

nell’ambiente e cura dell’ambiente 
(camminare/correre, alzarsi/sedersi, 
trasportare e riporre, 
aprire/chiudere, avvitare/svitare, 
piegare, appendere, tagliare, 
apparecchiare e sparecchiare, 
incollare, lavare) 

2. cura della persona (lavarsi le mani, 
pettinarsi, abbottonare/sbottonare, 
vestirsi/spogliarsi, spazzolare, usare 
correttamente il fazzoletto, stare a 
tavola, usare i 7 telai delle 
allacciature) 

3. esercizi per i rapporti sociali 
(salutare, offrire, invitare ad 
entrare, invitare a sedersi, scusarsi, 
non urlare, non interrompere 
mentre si parla, non disturbare, 
raccogliere gli oggetti caduti, cedere 
il passo) 

4. esercizi collettivi per il controllo 
raffinato dei movimenti (esercizi 
sul filo, gioco del silenzio) 

• Psicomotricità 

 
 



17 
 

Immagini, suoni, colori  
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 
DELLE COMPETENZE 

OBIETTIVI SPECIFICI DI 
APPRENDIMENTO 

 
ATTIVITÀ 

• Dimostra coscienza e padronanza del 
proprio corpo nello spazio e nel tempo, 
in rapporto all’ambiente, al mondo 
degli oggetti e degli altri 

• Utilizza molteplici linguaggi per 
comunicare ed esprimersi 

• Dimostra capacità di ascolto 
• Sviluppa sensibilità musicale 
• Esprime emozioni mediante la musica 
• Sviluppo dell’abilità vocale 
• Sviluppo dell’autonomia di esecuzione 

sonora 
• Sperimenta e combina elementi 

musicali di base, producendo semplici 
sequenze sonoro–musicali. 

• Esplora i primi alfabeti musicali, 
utilizzando i simboli di una notazione 
informale per codificare i suoni 
percepiti e riprodurli. 

• Segue con curiosità e piacere 
spettacoli di vario tipo 

• Si esprime attraverso diverse forme di 
rappresentazione e drammatizzazione 

• Si esprime attraverso il disegno, la 
pittura e altre attività manipolative 

• Sviluppa interesse per opere d’arte 
• Sa osservare con attenzione 
• Impugnatura corretta 
• Dimostra capacità di attenzione, 

concentrazione ed osservazione 

• Utilizzare la voce, il corpo, gli oggetti 
per imitare, riprodurre, inventare suoni, 
rumori, melodie 

• Ascoltare, comprendere e 
cantare canzoni 

• Riconoscere suoni e rumori, suoni 
naturali e suoni artificiali 

• Ascoltare e distinguere i concetti 
musicali (durata, intensità, timbro) 

• Utilizzare degli strumenti 
• Conoscere gli strumenti musicali e 

dell’orchestra 
• Riconoscere le note e la scala 
• Utilizzare e memorizzare una prima 

simbolizzazione con disegni legati al 
nome delle note 

• Apprendimento dei concetti: chiave 
musicale, pentagramma, righe, spazi, 
scala musicale 

• Ascolto, comprensione e 
riconoscimento di brani musicali 

• Consolidamento delle conoscenze 
ritmiche e melodiche attraverso il 
canto 

• Acquisire maggiori abilità manuali 
• Conoscere e saper usare i vari materiali 

e le loro tecniche 
• Rispettare le regole riferite ai materiali 
• Rappresentare se stesso e saper dare 

un’immagine di sé 
• Migliorare lo sviluppo e la 

coordinazione dei movimenti 
• Preparare la mano alla scrittura 
• Migliorare la motricità fine 
• Sviluppare le capacità senso–

percettive 
• Sviluppare la coordinazione oculo–

manuale, la capacità di espressione e 
la creatività 

• Imparare ad organizzare lo spazio 
grafico 

• Acquisire lo schema corporeo 
• Elaborare esperienze e saperle 

esprimere con diversi linguaggi (grafico, 
corporeo, verbale…) 

• Attività montessoriane di 
musica 

• Attività montessoriane di vita 
pratica 

• Attività montessoriane di 
sviluppo sensoriale 

• Attività montessoriane di 
sviluppo del linguaggio 
(psicogrammatica) 

• Esercizi collettivi per il controllo 
raffinato dei movimenti (esercizi 
sul filo, gioco del silenzio) 

• Attività creative di riproduzione dei 
rumori 

• Coordinazione simbolo, gesto, suono 
• Uso di strumenti didattici a 

percussione  
• Lettura, invenzione ed esecuzione di 

sequenze ritmiche 
• Accompagnamento strumentale di 

brani musicali 
• Ascolto di brani principalmente dal 

repertorio di musica sinfonica ed 
operistica 

• Canti per imitazione 
• Drammatizzazione di storie 
• Psicomotricità 
• Attività manuali 
• Attività ricreative 
• Teatro 
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I discorsi e le parole 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 
DELLE COMPETENZE 

OBIETTIVI SPECIFICI DI 
APPRENDIMENTO 

 
ATTIVITÀ 

• Dimostra capacità di attenzione, 
ascolto e comprensione 

• Usa la lingua italiana, arricchisce e 
precisa il proprio lessico, comprende 
parole e discorsi, fa ipotesi sui 
significati 

• Sa esprimere e comunicare agli altri le 
proprie emozioni, le proprie domande, i 
propri ragionamenti e i propri pensieri 
attraverso il linguaggio verbale, 
utilizzandolo in modo differenziato e 
appropriato nelle diverse attività. 

• Ascolta e comprende narrazioni 
• Racconta e inventa storie 
• Usa il linguaggio per progettare 

attività e per definirne regole 
• Sviluppa un repertorio linguistico 

adeguato alle esperienze e agli 
apprendimenti compiuti nei diversi 
campi di esperienza 

• Si avvicina alla lingua scritta 
• Intuisce l’interazione tra lingua 

orale e lingua scritta 
• Esplora e sperimenta prime 

forme di comunicazione 
attraverso la scrittura 

• Scopre la presenza di lingue 
diverse 

• Si approccia in modo positivo alla 
lingua straniera 

• Prova ad esprimersi in inglese 
usando semplici funzioni 
comunicative 

• Ascoltare adulti e pari 
• Pronunciare correttamente nomi 

e parole 
• Esprimersi formulando enunciati 

minimi, frasi più complete per poi 
arrivare a frasi ben strutturate 
usando vocaboli appropriate alla 
situazione 

• Riferire una esperienza vissuta 
• Descrivere immagini 
• Saper ripetere una breve storia 

narrata nelle sue parti essenziali 
• Esprimere bisogni e necessità 
• Sperimentare e imparare rime, 

poesie, filastrocche, 
drammatizzazioni 

• Potenziare la memorizzazione 
• Arricchire il lessico 
• Saper riconoscere i suoni che 

compongono una parola 
• Imparare ad organizzare lo 

spazio grafico 
• Preparare la mano alla scrittura 
• Dare una prima conoscenza dei 

segni alfabetici corrispondenti ai 
suoni 

• Attività montessoriane di vita 
pratica 

• Attività montessoriane di 
sviluppo sensoriale 

• Attività montessoriane di 
sviluppo del linguaggio 
(psicogrammatica) 

• Attività montessoriane di 
educazione cosmica 

• Conversazione guidata 
• Ricostruzione storie in sequenza 
• Racconto/lettura dei libri 
• Giochi linguistici 
• Attività di sviluppo della 

coscienza di una lingua 
straniera (inglese, spagnolo) 
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La conoscenza del mondo  
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 
DELLE COMPETENZE 

OBIETTIVI SPECIFICI DI 
APPRENDIMENTO 

 
ATTIVITÀ 

• Sa collocare le azioni quotidiane nel 
tempo della giornata e della 
settimana 

• Coglie le trasformazioni naturali 
• Dimostra capacità di attenzione 
• Osserva con attenzione e 

sistematicità 
• Utilizza abilità di tipo scientifico; 

pone domande, discute, confronta 
ipotesi, registra e documenta le 
esperienze 

• Sviluppa il pensiero logico–
matematico 

• Colloca correttamente nello spazio 
se stesso, oggetti, persone 

• Segue correttamente un percorso 
sulla base di indicazioni verbali 

• Conosce ed interiorizza relazioni 
topologiche, spaziali e temporali 

• Utilizza un linguaggio appropriato 
per descrivere le osservazioni o le 
esperienze 

• Saper osservare con attenzione il suo 
corpo, gli organismi viventi e i loro 
ambienti, i fenomeni naturali, 
accorgendosi dei loro cambiamenti 

• Sviluppare le capacità senso–
percettive 

• Eseguire le prime misurazioni 
• Raggiungere capacità di distinzione, 

discriminazione, confronto, misura, 
classificazione, seriazione, 
generalizzazione 

• Saper raggruppare e ordinare 
secondo criteri diversi 

• Confrontare e valutare quantità 
• Scoprire il numero come unità e 

insieme 
• Scoprire che ogni quantità ha il suo 

simbolo 
• Iniziare a conoscere il nostro sistema 

di numerazione – il sistema decimale 
• Eseguire percorsi e crearne di 

complessi 
• Arricchire il lessico 

• Il calendario montessoriano 
• Attività montessoriane di vita pratica 
• Attività montessoriane di sviluppo 

sensoriale 
• Attività montessoriane di sviluppo 

della mente logico–matematica 
(psicoaritmetica) 

• Attività montessoriane di sviluppo del 
linguaggio (psicogrammatica) 

• Attività montessoriane di educazione 
cosmica 

• Conversazione guidata 
• Racconto/lettura dei libri 
• Psicomotricità 
• Attività musicale 
• Passeggiate 
• Gite 
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5.5  LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE 

Nella Casa dei Bambini ogni bambino lavora  individualmente, in coppia o in piccoli gruppi, secondo i 

propri tempi e ritmi di apprendimento; il momento della valutazione risulta intrinseco al lavoro stesso 

del bambino, che è educato ad autocorreggersi grazie anche al materiale montessoriano. 

Fondamentale è il momento dell’osservazione del bambino durante il lavoro. 

La valutazione si ottiene a partire da questa attenta e sistematica osservazione ed è incentrata sui 

seguenti aspetti: 

● capacità di scegliere autonomamente un’attività; 

● capacità di organizzare il proprio lavoro; 

● uso corretto del materiale; 

● capacità di portare a termine in modo autonomo il lavoro intrapreso; 

● capacità di svolgere organicamente un’attività; 

● tempi e modalità di attenzione e concentrazione; 

● livello di autostima; 

● rapporto con gli altri; 

● apertura e partecipazione; 

● rispetto delle regole. 
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6. LA VITA NELLA CASA DEI BAMBINI 
 
6.1  IL PERIODO DELL’AMBIENTAMENTO 

Tra giugno e luglio viene organizzata la prima riunione per i genitori dei bambini neo-iscritti e, prima 

dell’avvio dell’anno scolastico, i genitori e le insegnanti di sezione si incontrano in un colloquio 

individuale. In queste occasioni si conoscono le insegnanti, l’ambiente scolastico, il regolamento e il 

funzionamento della scuola. I genitori sono liberi di raccontare le abitudini, le preferenze e il carattere 

del figlio/a e tutto ciò che può aiutare le insegnanti nel primo approccio con lui/lei. 

I primi mesi dell’anno scolastico sono poi dedicati all’ambientamento, evento carico di significati e, 

talvolta, di ansia sia per i bambini che per i genitori. Può aiutare avere sempre ben chiaro quanto sia 

importante per il bambino e per lo sviluppo della sua identità e personalità una graduale acquisizione 

di autonomia e di separazione dai genitori: queste vanno vissute con serenità in modo che il bambino 

resti più tranquillo e sicuro. 

Viene previsto un inserimento graduale nel rispetto dei ritmi di sviluppo del singolo. I primi giorni il 

genitore si ferma a scuola con il bambino, per dargli sicurezza e conforto, successivamente docenti e 

genitori concordano, di  giorno in giorno, gli orari di frequenza in rapporto alle reazioni del bambino. 

Le attività dei primi mesi sono atte a favorire un distacco sereno dalla famiglia, una conoscenza 

adeguata del nuovo ambiente e delle persone al suo interno, una prima accettazione delle regole di 

vita comune. 

All’inizio sono proposte attività ludiche di gruppo (filastrocche, canzoni…) che permettono la 

presentazione dei bambini e delle insegnanti. Durante le prime mattine il bambino osserva l’ambiente 

e fa le sue prime esperienze con il materiale montessoriano. In tal modo comincia a familiarizzare con 

l’ambiente e con le figure di riferimento. A ottobre i genitori dei bambini che si stanno inserendo 

sono invitati a un incontro nel quale si confrontano sull’esperienza dell’ambientamento. 

 
6.2  IL MOMENTO DELL’ACCOGLIENZA 

Il momento dell’accoglienza è incentrato su un sereno saluto tra bambino e genitore. Il bambino, 

all’arrivo, si spoglia, appende i vestiti, mette le pantofole: da subito comincia l’educazione 

all’indipendenza e all’autonomia. Entra in una nuova casa tutta per lui e per i suoi compagni, sceglie 

un libro o un’attività, ritrova un amico oppure osserva per un po’ l’ambiente; proprio quest’ultimo ha 

principalmente il compito di accoglierlo. All’ingresso il bambino può iniziare a lavorare, trovando nella 

sua azione e concentrazione l’equilibrio e la serenità di cui ha bisogno. 

L’incontro quotidiano con le insegnanti permette al genitore di avere un breve scambio di 

informazioni sul bambino. 
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6.3  IL PRANZO 

Il pranzo viene vissuto nell’aula. Il momento del pranzo va considerato come un’attività vera e 

propria: il bambino pranza senza i genitori in una collettività in cui devono essere rispettate le regole. 

Gradualmente acquisisce padronanza, autonomia, sicurezza e senso di responsabilità. 

Alcuni bambini si offrono di svolgere il ruolo di camerieri e collaborare all’apparecchiatura. 

 

6.4  LA RICREAZIONE 

I momenti ricreativi sono diversi, prima e dopo il pranzo, e sono vissuti nel cortile ad uso di Casa dei 

bambini; quando il tempo non permette di uscire si utilizzano gli spazi interni e la palestra di 

psicomotricità. 

È dato ampio spazio alla libera espressione del bambino e sono messi a disposizione diversi materiali: 

costruzioni, tricicli, palle, tappeti, cilindri, la casetta in miniatura e altri giochi. I bambini imparano a 

stare insieme e a relazionarsi; le insegnanti, mediante un’accurata osservazione, li seguono e guidano 

nell’evoluzione dal gioco individuale e prettamente simbolico a un gioco di gruppo con regole da 

rispettare, spazi e materiali da condividere, punti di vista differenti da mettere a confronto. Nel gioco 

i bambini esprimono direttamente ciò che hanno dentro e questo permette di conoscere meglio i loro 

stati d’animo, le paure e i bisogni. 

Le insegnanti mediano nei conflitti, guidano i bambini nell’elaborazione e nella comunicazione dei 

propri sentimenti, cercando di favorire l’incontro. 

 

 
6.5  IL RIPOSO POMERIDIANO 

Al termine del pranzo è previsto il momento del riposo fino alle ore 15.20 circa. Il riposo viene fatto 

nell’aula adibita alla nanna, allestita con piccole brandine e relativi lenzuoli. L’insegnante presente, 

garantendo la necessaria sicurezza affettivo–emotiva, accompagna i bambini nell'esperienza del 

sonno tenendo conto delle diverse modalità per addormentarsi di ciascuno di loro. I bimbi sono 

svegliati con tenerezza, accompagnati in bagno, aiutati a rimettersi in ordine e prepararsi per l'uscita. 

Il riposo pomeridiano a scuola è molto importante; non esiste un momento preciso in cui si 

interrompe e quindi è una scelta che viene condivisa tra insegnanti e genitori dopo un’attenta 

osservazione del bambino in relazione al suo benessere psicofisico. 
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7. L’ORGANIZZAZIONE NELLA CASA DEI BAMBINI 
 
7.1  ORARIO 

L’orario è a tempo pieno (dalle 9:00 alle 16:00) da lunedì a venerdì. Un gran vantaggio è la sua 

flessibilità: l’accoglienza inizia alle 7:30 fino alle 9:00. E’ possibile prolungare l’orario dalle 16:00 alle 

18:00 con la consumazione della merenda. 

Sono previsti anche corsi extrascolastici. 

 

Accoglienza 7:30 – 9:00 

Attività didattiche 9:00 – 15:30 

Uscita 15:30 – 15:45 

Prolungamento 16.00 – 18:00 

Attività extrascolastiche 16.00 – 17:30 

 
7.2 ARTICOLAZIONE DELLE CLASSI 
 

Nella scuola dell’infanzia i gruppi sono eterogenei per età e sesso. Il gruppo misto favorisce 

l’apprendimento; il piccolo osserva e impara dal grande e viceversa, il più grande si sente responsabile 

del più piccolo. In alcune attività come psicomotricità e musica i bambini sono divisi in gruppi 

omogenei per età. 

 
7.3  GLI SPAZI 

Sono riservate al piano terreno per la scuola dell’infanzia cinque aule, quattro dotate di un ambiente 

montessoriano completo per il lavoro libero e un’aula per il riposo pomeridiano allestita con le 

brandine. Tutte le aule sono dotate di bagni con accesso diretto dalle aule.  Il cortile ad uso della Casa 

dei bambini è curato, sicuro nel rispetto di tutte le normative vigenti. La Casa dei bambini ha a 

disposizione anche una propria palestra per le attività di psicomotricità e di musica. 
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7.4  PERSONALE DOCENTE 

Oltre alle docenti di sezione, abilitate all’insegnamento e con formazione montessoriana,  la scuola 

ha inserito nell’organico due specialiste di inglese con formazione montessoriana, una specialista di 

musica e di psicomotricità. Al fine di favorire progetti di continuità, le docenti di scuola primaria di 

motoria e di inglese propongono, per alcune ore settimanali, alcune attività con i bambini della Casa 

dei Bambini. 

 

7.5  COLLABORAZIONE SCUOLA FAMIGLIA 

La scuola e la famiglia si impegnano, ognuno nel dovuto rispetto dei ruoli e delle competenze, a creare 

una comunicazione e un dialogo costruttivo per favorire uno scambio di informazioni tempestivo. La 

collaborazione si basa sulla ricerca di soluzioni sia per i problemi del singolo che della classe. I genitori 

sono visti e si offrono come una risorsa. Sono invitati a partecipare alle attività didattiche utilizzando 

le loro competenze professionali nell’insegnamento degli alunni. 

All’inizio di ogni anno scolastico viene pubblicata sul sito della scuola la circolare con il calendario 

delle riunioni e degli incontri. 

Nel dettaglio: 

● RIUNIONE DI PRESENTAZIONE DELLA SCUOLA 

Viene organizzata una riunione con i genitori dei nuovi iscritti tra giugno e luglio, prima 

dell’inserimento a settembre, per illustrare i principi fondamentali del metodo e 

l’organizzazione della scuola in relazione con il Patto Educativo Condiviso. 

● RIUNIONE DI VERIFICA AMBIENTAMENTI 

Viene organizzata una riunione con i nuovi genitori a metà ottobre per riflettere insieme 

sull’esperienza dell’ambientamento. 

● ASSEMBLEE DI SEZIONE 

Le assemblee di sezione sono organizzate almeno due volte nel corso dell’anno, di norma ad 

ottobre e aprile, alla presenza di tutti i genitori della sezione, delle insegnanti che vi lavorano 

e della coordinatrice didattica. Eventuali altre assemblee con tutti i genitori potranno essere 

organizzate su richiesta della scuola o dei genitori. 

● RIUNIONE DI PRESENTAZIONE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

A ottobre la coordinatrice incontra i genitori dei bambini che dovranno iscriversi alla scuola 

primaria nel successivo anno scolastico, per illustrare il Piano dell’Offerta Formativa. 
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● RIUNIONE DI INTERSEZIONE 

Si prevedono due incontri, di norma uno a novembre e l’altro a febbraio, tra le insegnanti (a 

turno una per ogni sezione), la coordinatrice e i rappresentanti dei genitori. I verbali vengono 

stesi dai rappresentanti dei genitori, sottoscritti da tutti i presenti e inviati a tutti i genitori. 

● COLLOQUI INDIVIDUALI 

È previsto un incontro individuale all’anno con le insegnanti di sezione, fissato direttamente 

dalle insegnanti. I genitori o gli insegnanti possono richiedere ulteriori colloqui individuali per 

valutare insieme il processo di crescita dei bambini. 

Per i nuovi iscritti viene organizzato anche un colloquio individuale prima dell’inserimento, 

per accogliere il bambino nel modo migliore. 

● OPEN DAY 

Tutti gli anni si organizzano Open Day per far conoscere lo speciale ambiente della nostra 

scuola. In tali occasioni sono coinvolti i bambini della classe 5^ che hanno il compito di 

illustrare l’ambiente e le varie attività a chi visita per la prima volta la scuola. 

● GIORNATE DI OSSERVAZIONE 

Nella seconda parte dell’anno scolastico, a turno, tutti i genitori dei bambini sono invitati in 

classe per osservare il proprio figlio durante il lavoro. È un'occasione per collaborare con gli 

insegnanti, per sentirsi coinvolti nelle attività della scuola e, soprattutto, per lavorare insieme. 

● SERATE MONTESSORI 

Durante l’anno si organizzano delle serate per illustrare vari aspetti del metodo Montessori. 
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La scuola primaria 
 

8. L’INSEGNAMENTO NELLA SCUOLA PRIMARIA 
 
8.1  L’ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO MONTESSORIANO 

Le proposte elaborate all’interno di ogni classe sono tese ad evidenziare l’individualità e la singolarità 

di ciascun bambino, in modo che egli possa esprimersi al meglio e valorizzare le proprie capacità, 

abilità e competenze. 

Fondamentale è il riferimento costante all’esperienza. “Aiutami a fare da solo” è la richiesta posta 

dalla natura stessa del bambino, intesa come “Fare consapevole”, riflessione, presa coscienza delle 

proprie potenzialità e dei propri limiti, infine elaborazione delle strategie efficaci. 

A questo scopo tutte le attività scolastiche prevedono l’assunzione di responsabilità da parte di 

ciascun bambino, per quanto riguarda il lavoro in classe e negli altri spazi della scuola. 

I bambini non imparano soltanto, ma costruiscono il loro sapere e la loro personalità attraverso 

l’esperienza e le relazioni nell’ambiente con le cose e con gli altri. 

Essi stessi costruiscono i contenuti del loro sapere in un clima di ricerca che favorisce l’emergere di 

ipotesi di lavoro, di punti di vista differenti e di confronto. 

Lo sviluppo degli interessi è la strategia obbligata per qualsiasi intento educativo. 

Le attività didattiche vengono strutturate in modo tale che i bambini possano svolgere 

individualmente il proprio lavoro. L’apprendimento di ogni alunno è guidato dal materiale ed è il 

materiale stesso che rivela ai bambini gli errori commessi. 

L’esperienza in classe in quanto libertà di movimento e di scelta di lavoro, permette di sperimentare 

e di scoprire nuove possibilità di conoscenza. Questa organizzazione del lavoro e del materiale, 

consente agli alunni di lavorare singolarmente, a coppie o a piccoli gruppi, mentre l’insegnante può 

individualizzare il percorso per consentire ad ognuno di esprimersi al meglio delle proprie capacità, 

nel pieno rispetto del ritmo di apprendimento individuale. 

L’ambiente della nostra scuola si distingue quindi per la presenza dei necessari “strumenti” di lavoro 

psicomotorio e intellettivo dei bambini, strumenti definiti “materiale di sviluppo” e di formazione 

interiore. 

Il bambino fin dai primi giorni del suo ingresso nella scuola primaria esprime le sue preferenze 

attraverso il “lavoro libero” (che comprende le attività con il materiale strutturato, le ricerche, gli 

esercizi suggeriti dai “comandi”, la lettura). 

Esso è individuale, paziente, ripetuto, finché il bambino stesso non si sente competente: è infatti nella 

ripetizione ragionata di un lavoro che si prova il piacere della comprensione graduale, passando dal 

concreto all’astratto, ed avendo costruito all’interno di sé il concetto; egli abbandonerà il materiale 

preferendone un altro che ne stimoli l’interesse per un nuovo passaggio verso l’astrazione. 
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8.2  TRAGUARDI FORMATIVI 

Utilizziamo l’artificio di presentare separatamente le diverse discipline e le loro finalità generali solo 

per ragioni espositive. Siamo in realtà perfettamente consapevoli del fatto che la complessità del 

reale può essere studiata e approfondita solo attraverso un approccio interdisciplinare e 

interdipendente. 

Secondo Maria Montessori, infatti, l’insegnante non deve partire dai dettagli, ma offrire al bambino 

una visione generale e grandiosa, la visione del tutto: le conoscenze devono essere organizzate e 

sistematiche perché ogni elemento è collegato agli altri e ha il suo posto nell’universo. Nella scuola 

montessoriana questo insegnamento, dove si scopre l’interdipendenza, prende il nome di 

“educazione cosmica”. 

 

EDUCAZIONE COSMICA - ATTIVITÀ DI RICERCA E STUDIO (GEOGRAFIA, STORIA, SCIENZE, 

CITTADINANZA E COSTITUZIONE) 

“La Terra è dove sono le nostre radici. I bambini devono imparare a sentire e vivere in armonia con 

la Terra”. 

Maria Montessori 

 

L’educazione cosmica ha lo scopo di educare il bambino a realizzare e a soddisfare curiosità di ogni 

specie, che nascono in lui quando comincia a prendere coscienza delle cose che lo circondano e a 

desiderare di conoscere le cause e gli effetti, ossia quando la mente sente il bisogno di penetrare 

nelle cose create. Il curricolo cosmico storia, geografia e scienze è la risposta al “periodo sensitivo 

della cultura”. 

Educazione cosmica significa dare ai bambini la possibilità di fare esperienza sul mondo in modo 

chiaro, completo ed approfondito, valorizzando allo stesso tempo la comprensione delle relazioni. In 

questo modo i bambini sviluppano una visione ecologica e responsabile del mondo, ne colgono la 

complessità e la bellezza e se ne sentono parte come soggetti attivi. 

L’educazione cosmica è allo stesso tempo una filosofia, una strategia di insegnamento, una modalità 

di apprendimento ed un’indicazione metodologica. Il progetto è molto ampio perché considera 

insieme tutti gli aspetti della persona ed è alla base del progetto formativo che riguarda l’età tra i 

sette e i dodici anni. L’ambiente preparato offre ai bambini un’esperienza di tutti gli elementi che 

formano una persona che vive nel mondo. 

Quella montessoriana è decisamente una concezione sistemica del mondo: la storia, la cittadinanza 

e costituzione, le scienze, la geografia, non devono essere impostate come parti distinte del sapere, 

ma integrate e offerte per dare da subito un quadro complessivo della vita sulla Terra. 
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L’educazione cosmica è: visione unitaria e finalistica del mondo, esplorazione, studio e conoscenza 

dell’universo sia sul piano orizzontale (cioè “in armonia con il tutto”), sia sul piano verticale (cioè 

intesa come evoluzione per gradi dell’umanità), è la scoperta dei tipi di relazioni (di dipendenza e 

interdipendenza tra le forze che agiscono nel cosmo e all’interno di ciascuna forza), è la 

consapevolezza del “compito cosmico” (funzione di ciascun elemento sia vivente che non vivente 

dell’universo), è sperimentazione creativa di un modello di vita nuovo (partecipazione responsabile 

ai fenomeni sia naturali che umani), adozione di un approccio didattico specifico (dove ogni dettaglio 

si riferisce sempre al tutto). 

 
LINGUA ITALIANA 

“Sembra che il linguaggio sia una funzione di cui ci ha dotato la natura, ma riflettendo ci rendiamo 

conto che esso è al di sopra della natura. È una creazione soprannaturale prodotta da 

un’intelligenza cosciente collettiva…non vi è dunque nulla di più misteriosa di questa realtà: gli 

uomini, per esprimere qualsiasi loro attività devono mettersi d’accordo, e per farlo devono servirsi 

del linguaggio, uno degli strumenti più astratti che esista”. 

Maria Montessori, La mente del bambino, Sul linguaggio 

 

La lingua non è solo una conquista fatta da uomini che vissero molto tempo fa e passata poi alle 

generazioni future. La lingua è anche una conquista personale di ogni singola persona del passato, 

del presente e del futuro. Lo sviluppo del linguaggio è strettamente correlato alla tendenza umana 

all’esplorazione. 

È il linguaggio a rendere la nostra specie così diversa da tutte le altre. Anche se non è possibile 

tracciare con precisione l’inizio del linguaggio umano, è chiaro che gli uomini abbiano iniziato a 

comunicare in epoche antichissime, perché senza linguaggio non avrebbero potuto evolversi come 

hanno fatto. 

Secondo Maria Montessori la lingua è alla radice di quella trasformazione dell’ambiente che noi 

chiamiamo civiltà. Il linguaggio umano nasce dal bisogno di comunicare ed è la chiave della nascita 

delle culture e delle società. La nascita del linguaggio risponde anche al bisogno umano di classificare 

e ordinare. Questo bisogno ha portato un certo gruppo umano ad usare tutti uno stesso nome per 

una data pianta o per un dato luogo. 

Il linguaggio inoltre ha una componente emotiva: trasmette informazioni precise ma ha anche il 

potere di influenzare lo spirito umano. Mentre nel periodo dai tre ai sei anni i bambini si affidano 

all’esplorazione sensoriale, a partire dai sei anni si affidano invece agli strumenti dell’immaginazione 

e del ragionamento che consentono ai bambini di fare dei collegamenti e di comprendere i concetti. 

In questa fase il bambino è pronto ad affrontare il piano dell’Educazione Cosmica, che contiene tutti 
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i semi della cultura e della conoscenza, e comincia a vedere alcune delle interrelazioni che 

intercorrono tra uomo e ambiente. L’area linguistica lega tutto, perché siccome ogni area è 

l’espressione di pensieri e scoperte, ogni area dipende dalle competenze linguistiche acquisite dai 

bambini: ascolto, lettura, scrittura, pensiero astratto. 

Nei primi anni della scuola primaria, il materiale di sviluppo montessoriano che stimola e facilita 

l’apprendimento, viene utilizzato continuamente: il bambino lavora individualmente con il materiale 

esposto nell’aula e, così facendo, svolge un percorso individuale dettato dagli interessi e dai tempi 

personali. 

Durante gli anni della scuola primaria si presentano tutte le parti del discorso: dalla famiglia del nome 

(articolo, nome e aggettivo) alla famiglia del verbo (pronome, verbo e avverbio) alle parti invariabili 

del discorso, a cui il bambino attribuisce un simbolo ad ogni elemento. Contemporaneamente 

attraverso le scatole grammaticali e una serie di bigliettini, il bambino riflette sulla struttura della 

lingua in modo concreto e ciò lo aiuta nell’analisi della stessa e dal punto di vista morfosintattico. 

La conoscenza dell’analisi logica viene appresa dal bambino attraverso un materiale dove può 

osservare dettagliatamente le proposizioni, ovvero sarà in grado di intuire che la proposizione è un 

breve discorso a senso compiuto che aggira le sue diverse parti attorno ad un verbo. 

All’interno dell’aula, oltre ai materiali, vi sono una serie di “comandi” ovvero esercizi graduati, che il 

bambino sceglie ed esegue. Questi comandi, preparati dall’insegnante, vengono sostituiti 

periodicamente per rispondere al bisogno del bambino di lavorare. Il bambino sarà aiutato a 

raggiungere buona padronanza dell’ortografia e un buon uso dei verbi. Particolare attenzione sarà 

data all’elaborazione dei vari tipi di testo per aiutare la costruzione della frase e saper organizzare più 

frasi in un periodo. Ruolo primario assume la lettura per soddisfare il piacere e sviluppare il senso 

estetico e il gusto intellettuale attraverso l’incontro con il testo letterario. 

 

“Esiste come un ordine segreto che impone al bambino di conquistare il linguaggio, che è una delle 

maggiori espressioni dell’uomo e della sua intelligenza” 

Maria Montessori. 

 

Il bambino che ascolta e che parla: 

● interagisce in una conversazione in modo pertinente e nei tempi adeguati; 

● comprende l’argomento e le informazioni principali del discorso; 

● racconta oralmente storie personali o fantastiche, rispettando l’ordine cronologico, in modo 

chiaro e con un registro adeguato; 

● confronta le proprie opinioni con quelle altrui. 
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Il bambino lettore: 

● legge testi di vario genere cogliendone l’argomento, le informazioni e gli scopi; 

● comprende testi di tipo diverso, individuandone la struttura compositiva; 

● ricerca informazioni di diversa natura; 

● legge in modo espressivo. 

 

Il bambino scrittore: 

● raccoglie, organizza le idee e struttura la traccia di un testo; 

● produce testi di vario genere, scopo e funzione; 

● compie operazioni di rielaborazione sui testi; 

● compone testi corretti dal punto di vista ortografico, morfosintattico e lessicale. 

 

Il bambino grammatico: 

● effettua semplici ricerche su parole e frasi presenti nei testi; 

● riconosce e classifica le parti principali del discorso e gli elementi basilari di una frase; 

● analizza la frase nelle sue funzioni logiche; 

● comprende e utilizza il lessico specifico delle diverse discipline di studio; 

● conosce e utilizza il dizionario; 

● riconosce e usa le principali regole ortografiche e i segni interpuntivi. 

 

LINGUA INGLESE 

“Lo sviluppo del linguaggio fa parte della personalità stessa. Le parole sono, in effetti, il mezzo 

naturale per esprimere il pensiero e, di conseguenza, stabilire la comprensione fra gli uomini. Se 

una volta era sufficiente una sola lingua, oggi è assolutamente necessario insegnarne diverse”. 

Maria Montessori, Dall’infanzia all’adolescenza. 

 

L’apprendimento della lingua inglese nella scuola primaria costituisce un elemento essenziale per la 

formazione integrale della personalità del bambino, in quanto lo avvicina a culture diverse dalla 

propria favorendone l’accettazione e la comprensione. La formazione del cittadino si attua prima di 

tutto a scuola e l’accettazione di culture diverse dalla propria passa attraverso la lingua, veicolo più 

diretto per l’accesso alla cultura di un altro popolo. 

La lingua inglese è proposta in situazioni di gioco sia in classe sia nei momenti meno strutturati con 

l’utilizzo di materiale montessoriano e materiale didattico come video, immagini, marionette, 

cartelloni, disegni e file audio. L’approccio è funzionale alla comunicazione e rispetta la sequenza 

comprensione-assimilazione-produzione. 
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L’attività didattica si svolge prima in forma orale, con esercizi a catena, domande e risposte, “group 

work” e attività di “listening-comprension”, sviluppando nell’alunno la capacità di comprendere 

messaggi e rispondervi in maniera adeguata. Successivamente si passa alla forma scritta, dove con 

semplici esempi di scrittura e lettura, si contribuisce ad attivare nell’alunno la consapevolezza della 

diversità tra codice orale e scritto. 

Nelle classi 4^ e 5^ vengono proposte le Certificazioni della Cambridge University (livelli Starters e 

Movers). Queste certificazioni offrono agli studenti una nuova motivazione allo studio della lingua 

straniera e l’opportunità di vedere riconosciute ed utilizzate le proprie competenze linguistiche a 

livello internazionale. 

Dall’anno scolastico 2012/2013 è stato introdotto l’inglese potenziato per le classi 3^, 4^ e 5^ e negli 

anni successivi il progetto di potenziamento della lingua inglese è stato esteso anche alle classi 1^ e 

2^.  Il progetto si articola prevedendo la compresenza dell’insegnante di inglese con le docenti di 

classe una volta alla settimana durante la mattinata nella quale vengono proposte varie attività di 

approfondimento linguistico e di CLIL (Content and Language Integrated Learning) collegate 

all’educazione cosmica, alla matematica e lingua. Oltre al potenziamento, che arricchisce l’offerta 

delle tre ore destinate all’insegnamento della lingua già a partire dalla classe prima, viene garantita 

la presenza, per l’intero anno scolastico, della figura della madrelingua che agisce in compresenza 

con la collega di arte.  

PROGETTI INTERNAZIONALI DI INGLESE 

Da diversi anni in tutte le classi è previsto un gemellaggio virtuale con una scuola nel mondo 

attraverso scambi di cartoline, e-mail, videochiamate e/o progetti informatici. Le 

videochiamate si svolgono in lingua inglese e riguardano la classe 5^.  Ci sono diversi incontri 

durante l’anno: i primi per fare conoscenza e gli altri per presentare argomenti inerenti il 

proprio Paese, la propria cultura, la storia, la geografia, le tradizioni. 

 Diamo importanza a questo tipo di collaborazioni perché offrono la possibilità ai nostri alunni di: 

● incrementare la conoscenza e la comprensione del patrimonio culturale proprio ed altrui; 

● approfondire la conoscenza e la competenza comunicativa nella lingua inglese; 

● sviluppare la capacità di comunicazione multimediale con immagini digitali e testi. 

L'obiettivo di questa esperienza è esporre i bambini ad una cultura diversa dalla propria e 

approfondire la conoscenza e la competenza comunicativa nella lingua inglese in un contesto diverso 

dalla lezione in aula. L’esperienza si è dimostrata finora del tutto positiva sia per i nostri bambini che 

per i bambini delle scuole straniere. 
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MUSICA 

Le attività si propongono di sviluppare, attraverso l’ascolto e la produzione, le capacità di percezione 

e comprensione della realtà acustica dei diversi linguaggi sonori in rapporto a parole, immagini, gesti 

e movimenti. 

L’educazione al suono ed alla musica si compone di quattro grandi settori tematici: paesaggi sonori, 

corpo e movimento, educazione vocale e strumentale, la cultura musicale. 

 

Paesaggi sonori. Si riferisce all’ascolto e alla percezione dei rumori e dei suoni che popolano 

l’ambiente di vita di ognuno. Oltre all’ascolto e all’analisi di suoni, si dà spazio anche all’aspetto 

produttivo con il corpo, il movimento, la voce e gli strumenti per poter meglio esprimere e 

comunicare sentimenti, idee e sensazioni. Si dà importanza anche alla drammatizzazione e alla 

sonorizzazione di situazioni quotidiane. L’analisi della realtà acustica in tutti i suoi aspetti potrà 

aiutare i bambini a migliorare la capacità d’ascolto di qualsiasi fenomeno acustico e, di conseguenza, 

la concentrazione. 

 

Corpo e movimento: “Educazione al ritmo”. Si cerca di portare il bambino ad utilizzare il movimento 

per entrare in relazione, attraverso il corpo, con i suoni e la musica. Partendo dall’espressione libera 

del movimento, esprimendo ciò che la musica comunica, si arriva alla realizzazione di sequenze 

ritmiche e di coreografie. 

 

Educazione vocale e strumentale. Dall’esplorazione e dalla sperimentazione delle proprie capacità 

vocali, a partire da situazioni imitative si arriva alla produzione di canti solisti e in gruppo che 

permettono quindi di migliorare la socializzazione, l’ascolto di se stessi e degli altri. Si favoriscono 

l’acquisizione delle competenze e la conoscenza dei fondamenti della teoria musicale anche 

attraverso l’avvio alla musica d’assieme con il flauto dolce, con lo strumentario a percussione ORFF 

(tamburi, triangoli, maracas...), con il pianoforte e con strumenti costruiti ed inventati dai bambini. 

 

La cultura musicale. Vengono presi in considerazione attraverso ascolti musicali, anche dal vivo, gli 

aspetti rilevanti della musica dei diversi popoli e di varie epoche storiche, cercando di mettere in 

evidenza il legame tra cultura musicale, vita sociale, politica, economica e religiosa. 
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ARTE IMMAGINE 

“L’arte visiva non va raccontata a parole, va sperimentata: le parole si dimenticano, l’esperienza 

no” 

Bruno Munari 

Con i suoi laboratori Munari, che ha ispirato molti dei nostri progetti, propone di insegnare ai bambini 

come si guarda un’opera. Questo pensiero è proprio in linea con Maria Montessori, che era convinta 

che lo sviluppo delle abilità della mano fosse legato allo sviluppo della sua intelligenza: 

“Quando l’uomo pensa, egli pensa ed agisce con le mani” 

Maria Montessori 

 

Le attività, suddivise nei diversi progetti, sono presentate ai bambini con tavole proposte come 

modello di riferimento, ma da riprodurre secondo la propria fantasia e creatività. I bambini scelgono 

la tavola su cui lavorare con libertà, realizzano i vari elaborati utilizzando modalità e materiali 

differenti, sperimentando l’uso di strumenti e tecniche per creare produzioni personali e autentiche. 

I diversi progetti sono definiti secondo un’ottica interdisciplinare, garantendo al bambino la 

possibilità di fare approfondimenti e di avere una visione più globale. In base ai percorsi scelti, viene 

proposta la visione di immagini che riproducono opere di artisti più o meno conosciuti per dimostrare 

ai bambini quanto ciascuno di loro sia stato libero di creare e abbia a volte realizzato qualcosa di 

veramente curioso e insolito e non giusto o sbagliato. 

 

EDUCAZIONE FISICA 

Le proposte educative in ambito motorio mirano allo sviluppo dello schema corporeo e delle capacità 

e abilità motorie del bambino. Attraverso questo la crescita motoria è favorita quando il soggetto in 

età evolutiva viene a trovarsi nelle condizioni di: 

● affrontare serenamente tutte le tappe ontogenetiche; 

● sviluppare gli schemi motori di base; 

● migliorare le capacità motorie condizionali e coordinative; 

● affrontare un avviamento sportivo (polivalente e polisportivo); 

● acquisire e mantenere abitudini di movimento. 

La linea metodologica terrà in considerazione alcuni obiettivi motori realmente perseguibili e sempre 

in accordo con le possibilità funzionali del soggetto: 

● il rafforzamento della lateralità che consente il corretto sviluppo della dominanza di un 

emicorpo rispetto all’altro; 

● il consolidamento di una immagine del corpo orientata nello spazio e la presa di coscienza e 

percezione del corpo; 
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● la migliore percezione degli elementi temporali e spaziali, ovvero un’organizzazione spazio 

temporale; 

● l’adattamento attivo, cioè lo sviluppo della fantasia, della creatività, della prontezza e vivacità, 

consente di avere un repertorio motorio ricco e una buona plasticità nelle risposte motorie 

derivanti da nuovi stimoli o proposte. 

Nelle prime classi di scuola primaria (6-7 anni) è importante innanzitutto ricreare un ambiente fisico 

e sociale distensivo, caldo, rassicurante, coinvolgente ed accogliente, privilegiando attività, esercizi e 

giochi di presa di coscienza del proprio corpo e che facciano conoscere ed entrare in rapporto con i 

coetanei. 

Viene privilegiata perciò un’attività di tipo ludico-motoria che permette di mettere in relazione 

simbolica il mondo interiore del bambino con quello esteriore; attraverso il gioco il bambino realizza 

la propria autonomia motoria, affinando e coordinando i gesti quotidiani. 

In questo periodo è importante consentire al bambino di potersi muovere con una certa libertà 

permettendogli di sperimentare l’esecuzione di tutti gli schemi motori di base come camminare, 

correre, saltare, lanciare, afferrare, strisciare, rotolare, spingere, tirare a sé, stare appeso ecc. 

È sicuramente un periodo favorevole agli apprendimenti, pertanto si cercherà di favorire le 

esperienze di movimento assecondando la motricità spontanea del bambino. 

 

Le proposte motorie che vengono presentate sono: 

● giochi immaginativi e simbolici per favorire la più libera espressione; 

● giochi funzionali nei quali il bambino procede per prove ed errori; 

● sedute motorie nelle quali il bambino deve rispettare le consegne, i tempi ed i metodi delle 

consegne. 

 

Il periodo che va dalla classe 3^ della scuola primaria (8-11 anni) è anche chiamato “periodo d’oro 

della motricità” in quanto un buon equilibrio peso-statura e la conseguente capacità di padroneggiare 

meglio il proprio corpo determinano una situazione favorevole per gli apprendimenti. In questo 

periodo sono dunque consigliate tutte le nuove esperienze di movimento che portino il bambino ad 

uno sviluppo completo degli schemi motori di base dal punto di vista sia qualitativo sia quantitativo. 

In questa fase si passa anche dalla fase dell’egocentrismo a quella della cooperazione e 

collaborazione e ciò porta ad una necessità di mettersi alla prova, di confrontarsi e di ricercare un 

risultato finale; proprio per questo sarà data più importanza ai giochi di squadra, codificati e non, con 

regole strutturate e un avvicinamento agli sport, soprattutto di squadra. Sarà comunque importante 

lavorare ancora sul gioco e sulla sperimentazione individuale che rimangono fondamentali per 

affermare il proprio senso di autostima. 



35 
 

Vengono dunque presentate e proposte le seguenti attività motorie: 

● giochi di squadra e avvicinamento agli sport per favorire la cooperazione e collaborazione; 

● sperimentazioni individuali per affermare il proprio senso di autostima. 

 

MATEMATICA 

“Senza (…) lo sviluppo matematico non è possibile comprendere il progresso della nostra epoca né 

parteciparvi”. 

“Uno spirito senza matematica oggi è paragonabile a un uomo che ignorava l’alfabeto, al tempo in 

cui dominava la cultura letteraria”. 

Maria Montessori, Dall’infanzia all’adolescenza 

 

In questo senso, come si legge nell’introduzione della Psicoaritmetica, “nel piano per la formazione 

della mente matematica” (perché questo è il traguardo) non vi concorre principalmente la 

matematica. Aritmetica, geometria, algebra, ma anche lingua, scienze naturali, biologia, geografia, 

geologia ecc. realizzandosi, concorrono a costruire la mente matematica; e la nuova matematica non 

è che una via per la costruzione della mente del bambino: una via logica che si avvale ed anche 

costruisce i processi mentali che, in quanto tali, non possono attribuirsi ad alcuna disciplina in 

particolare. 

Il metodo Montessori non indaga la psicologia dell’apprendimento della matematica, ma promuove 

il processo di costruzione della mente del bambino. 

Ne “La mente del bambino” la Montessori scrive che la forma della mente umana è matematica, e 

nel testo “Dall’infanzia all’adolescenza” che “allo stato naturale, lo spirito umano è già matematico: 

tende verso l’esattezza, la misura e il raffronto.”. 

In una conferenza tenuta a Cambridge disse: “I numeri con tutto quanto è ad essi connesso divengono 

per il bambino stimoli scientifici che provocano attività psichiche vitali. (…) E nei periodi sensitivi, le 

materie di istruzione possono divenire autentici aiuti allo sviluppo perché la cultura si identifica con 

la costruzione della personalità stessa.”. 

Il materiale matematico in particolare, presentato nella maniera adatta e nel periodo sensitivo 

pertinente, permette al bambino di comprendere. E ancora: “Bisogna analizzare ogni difficoltà, 

presentandole separatamente mediante un materiale concreto; vale a dire materializzare le 

astrazioni che non sono inaccessibili al bambino, ma abbisognano di un ponte materiale. (…) Messo 

in contatto con questo materiale, il bambino mostra che la comprensione è soltanto il primo gradino 

di un’attività prolungata e ripetuta” e che essa è il livello superiore. 

Il materiale che insegna, “un maestro sempre pronto, ugualmente paziente, di umore costante, che 

non si affatica, un correttore tempestivo, obiettivo ed esplicito; un revisore che non è traumatizzante, 
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ma che anzi incoraggia perché è in funzione dell’apprendere e non del giudicare.” Un materiale col 

quale sono possibili la trasformazione di relazioni astratte in percezioni dirette. Un materiale 

operativo e di sviluppo che permette al bambino di rendersi conto dall’interno di determinate 

soluzioni e procedimenti, ricostruendoli anche con la lentezza e la faticosità proprie del processo 

analitico. Un materiale polivalente in quanto può essere ripreso a livelli diversi, per fini diversi e 

riconsiderato sotto aspetti diversi dal bambino stesso. Un materiale strutturato che richiede attività 

creativa di trasformazione o comunque manipolatoria; e anche un sussidio che non aiuta 

l’insegnante, ma il bambino a sviluppare le sue potenzialità. 

 

Doveroso riportare queste riflessioni tratte dall’introduzione alla psicoaritmetica, prima di enucleare 

le potenzialità, tradotte in obiettivi secondo le linee dello sviluppo delle strutture logico-matematiche 

della mente. Molti concetti vengono presi in esame più volte, a livelli diversi poiché ogni 

procedimento trova giustificazione nei precedenti e diviene nuova alimentazione intellettuale a cui il 

bambino è naturalmente disponibile. 

 

Gli obiettivi: 

● Assimilare i contenuti dell’aritmetica: numeri, algoritmi di calcolo, automatismi efficaci. 

● Risolvere problemi (proporre e discutere in merito alle soluzioni adeguate, usare sistemi di 

ragionamento opportuni, scegliere gli strumenti ed i procedimenti migliori per giungere alla 

soluzione). 

● Effettuare operazioni di osservazione, ordinamento, analisi e sintesi, descrizione e 

classificazione della realtà. 

● Passare dal piano concreto a quello astratto attraverso un sicuro utilizzo della simbolizzazione 

e la traduzione in un linguaggio rigoroso, preciso e completo di ogni situazione. 

● Orientarsi, riconoscere e localizzare oggetti e forme, organizzare lo spazio. 

● Individuare gli aspetti geometrici della realtà, avviare processi di geometrizzazione e 

sviluppare capacità grafiche di rappresentazione. 

● Acquisire gli schemi logici e le competenze che sono alla base della misurazione. 

● Comprendere il linguaggio multimediale e utilizzare gli strumenti informatici. 

● Assumere un atteggiamento flessibile e aperto alle situazioni di incertezza sapendole 

analizzare e descrivere con l’utilizzo del pensiero ipotetico. 

● Descrivere, misurare e rappresentare la realtà utilizzando gli strumenti statistici. 

● Organizzare il proprio pensiero in modo razionale ed organico, al fine di progettare e gestire 

situazioni con consapevolezza degli scopi e autonomia di giudizio. 
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● Riflettere sulle modalità di procedere del pensiero e giungere all’acquisizione dei processi 

critici. 

 

TECNOLOGIA E INFORMATICA 

Per tecnologia è previsto un laboratorio munito di diverse postazioni computer per consentire a 

ciascun bambino di avere uno spazio di lavoro personale al quale accedere in modo autonomo. 

Le attività proposte permettono l’acquisizione delle conoscenze tecniche di base e delle funzionalità 

proprie del linguaggio informatico. 

Il bambino conosce, infatti, la struttura del computer, le sue componenti e funzioni. 

Padroneggia le principali tipologie di software funzionali alla produzione di elaborati (videoscrittura, 

fogli di calcolo, software di presentazione, posta elettronica, trattamenti di immagini, internet e reti 

locali). 

Particolare attenzione è data alla riflessione storica riguardante la nascita e l’evoluzione del 

computer. L’attività di utilizzo delle nuove tecnologie è intesa anche in chiave “cosmica” in quanto 

permette al bambino di ricorrere ai linguaggi multimediali per sviluppare approfondimenti e produrre 

ricerche trasversali alle diverse discipline oltre che potenziare le sue diverse capacità comunicative. 

 
INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 

Nel percorso quinquennale di Religione, l’alunno inizia a riflettere su Dio e sui dati fondamentali della 

vita di Gesù. Arriva a collegare i contenuti principali dell’insegnamento di Gesù alle tradizioni 

dell’ambiente in cui vive. Riconosce il significato cristiano del Natale e della Pasqua, traendone motivo 

per interrogarsi sul valore di tali festività nell'esperienza personale, familiare e sociale. 

Apprende e comprende i valori e i precetti fondamentali delle altre religioni, così da maturare 

atteggiamenti di stima e tolleranza nei confronti di chi pratica confessioni religiose diverse. 

 

ALTERNATIVA ALL’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 

L’alternativa all’insegnamento della religione cattolica è organizzata e pianificata ogni anno in modo 

diverso secondo il numero dei bambini e le programmazioni dei team delle singole classi. Con numeri 

contenuti si può prevedere di organizzare l’alternativa come lavoro libero del bambino in sintonia 

con il metodo montessoriano. 
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8.3  LA PROGETTAZIONE DIDATTICA, LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE 
 

L’insegnamento nella scuola primaria segue l’itinerario previsto dal metodo montessoriano oltre che, 

naturalmente, le Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo 

d’istruzione. I documenti ministeriali di riferimento sono stati elaborati nell'ottica di inserire anche il 

curricolo montessoriano collegato agli specifici materiali. Nella scuola Montessori la progettazione 

delle attività è strettamente legata alla preparazione dell’ambiente-stimolo che suscita libere ed 

intelligenti attività adatte ai gradi di maturazione e agli stili personali del bambino. L’insegnante, 

quale costruttore dell’ambiente, organizza nella sezione o nella classe e in tutta la scuola spazi 

strutturati e diversificati, nei quali la mente del bambino possa applicarsi. Le attività montessoriane 

completano e arricchiscono gli obiettivi di apprendimento individuati a livello nazionale. 

Il curricolo verticale per le varie discipline viene visionato collegialmente all'inizio di ogni anno 

scolastico e su questa base tutti i docenti progettano le loro attività tenendo conto della propria 

specializzazione, delle proprie inclinazioni e delle esigenze della classe. 

Le attività di ampliamento dell’offerta formativa sono progettate in raccordo con il curricolo 

dell’istituto che risponde ai bisogni formativi degli alunni e alle attese educative e formative del 

contesto scolastico. La scuola offre potenziamento in inglese, educazione cosmica, recupero e 

potenziamento in italiano e matematica per tutti i bambini. In tutte le classi quinte viene proposto il 

progetto di educazione all'affettività. Gli insegnanti definiscono collegialmente all'inizio dell’anno 

scolastico i vari progetti interdisciplinari e si pone attenzione alle diverse competenze trasversali. 

I docenti ritengono importante distinguere il momento della verifica, atto di perizia tecnica e 

oggettiva attraverso la somministrazione di diversi tipi di prove (pratiche, orali, scritte), da quello 

della valutazione, atto educativo. Quest’ultima non è un giudizio sull’alunno, ma piuttosto una 

raccolta di dati su tutte le variabili in gioco. Vanno considerati i punti di partenza, l’itinerario educativo 

e le posizioni raggiunte in esso dall’allievo, il suo personale stile cognitivo e di apprendimento, i 

metodi e le modalità di insegnamento, le condizioni in cui interagiscono insegnante e bambino. 

L’alunno va guidato a divenire soggetto artefice del proprio apprendimento e cosciente del proprio 

percorso, in grado di autocorreggersi e autovalutarsi. Deve essere condotto a concepire l’errore come 

momento importante del processo di crescita e di maturazione personale. La valutazione non va 

intesa solo quale fase descrittiva del processo didattico, ma anche come strumento per decidere 

come adeguare il proprio intervento didattico. 

Tali osservazioni, che non prescindono mai dal rispetto della personalità, dei tempi e dei ritmi di 

sviluppo del bambino, aiutano le insegnanti a non assumere il facile ruolo di giudice che emette 

sentenze ed offrono la possibilità di poter valutare con obiettività se l’intervento è stato efficace. 
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La valutazione inizia con un’attenta e sistematica osservazione ed è incentrata sui seguenti aspetti: 

● capacità di scegliere autonomamente un’attività; 

● capacità di organizzare e svolgere in modo organico il proprio lavoro; 

● tempi e modalità di attenzione e concentrazione; 

● uso corretto del materiale di lavoro; 

● capacità di portare a termine in modo autonomo il lavoro intrapreso; 

● capacità di autovalutazione e livello di autostima; 

● modalità relazionali e rispetto degli altri; 

● disponibilità e partecipazione; 

● rispetto delle regole.  
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8.4  CRITERI E MODALITÀ DELLA VALUTAZIONE EDUCATIVA 

La valutazione ha per oggetto il processo formativo e i risultati di apprendimento ed è finalizzata: 

● ad individuare le conoscenze, le abilità e le competenze raggiunte dal singolo alunno; 

● a documentare lo sviluppo dell’identità personale; 

● a promuovere l’autovalutazione; 

● ad accertare se l’obiettivo didattico progettato è stato raggiunto; 

● a migliorare gli apprendimenti e portare al successo formativo tramite la differenziazione 

didattica e la individuazione delle procedure alternative più adeguate sulla base dei risultati 

dei singoli bambini; 

● a chiarire, rivedere e/o adattare la programmazione e l’insegnamento per dare stimoli e 

opportunità didattiche migliori per tutti gli allievi. 

 

Riferimenti normativi 

Legge n. 107 13 luglio 2015. Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il 

riordino delle disposizioni legislative vigenti. 

Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62 Norme in materia di valutazione e certificazione delle 

competenze nel primo ciclo ed esami di stato, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera i), 

della legge 13 luglio 2015, n. 107.  

Decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41′, il 

quale ‘ha previsto che “in deroga all’articolo 2, comma l, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, 

dall’anno scolastico 2020/2021, la valutazione finale degli apprendimenti degli alunni delle classi della 

scuola primaria, per ciascuna delle discipline di studio previste dalle indicazioni nazionali per il 

curricolo è espressa attraverso un giudizio descrittivo riportato nel documento di valutazione e 

riferito a differenti livelli di apprendimento, secondo termini e modalità definiti con l’ordinanza n.172 

del 4 dicembre 2020. 

 La legge 1° ottobre 2024, n. 150 recante “Revisione della disciplina in materia di valutazione delle 

studentesse e degli studenti, di tutela dell’autorevolezza del personale scolastico nonché di indirizzi 

scolastici differenziati”, con l’ordinanza ministeriale del 9 gennaio 2025, n. 3, è intervenuta 

sulla valutazione degli apprendimenti per gli alunni di scuola primaria che sarà espressa attraverso 

giudizi sintetici per ciascuna disciplina di studio, in una scala decrescente di sei livelli - Ottimo, 

Distinto, Buono, Discreto, Sufficiente, Non sufficiente, correlati alla descrizione dei livelli di 

apprendimento raggiunti. 

Rimangono confermate le norme sulla valutazione del comportamento (nella nostra scuola frutto del 

progetto di autovalutazione del comportamento con riferimento allo sviluppo delle competenze di 

cittadinanza), sulla valutazione dell’insegnamento della religione cattolica/attività alternativa 
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(giudizio sintetico riferito all’interesse manifestato e ai livelli di apprendimento conseguiti), sul 

giudizio globale (descrizione dei processi formativi in termini di progressi nello sviluppo culturale, 

personale e sociale e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti conseguito) e sul certificato 

delle competenze per gli alunni di classe quinta. 

 

Per assicurare omogeneità, equità e trasparenza nella valutazione degli alunni il Collegio Docenti ha 

definito i seguenti: 

Criteri 

● Massimo rispetto e valorizzazione dei percorsi individualizzati nella consapevolezza che 

ciascuno è diverso per capacità, tempi di maturazione e lavoro, interessi. 

● Assenza di ricorso al confronto e alla competizione tra gli allievi. 

● Promozione della riflessione su di sé, sul proprio impegno e sulle proprie modalità di 

apprendimento in un’ottica di autovalutazione. La valutazione deve essere “coinvolgente e 

incoraggiante”. 

Modalità 

● Osservazione continua e sistematica dei processi di apprendimento (competenze, interesse, 

impegno, autonomia, partecipazione) e comportamento (relazione con gli altri, rispetto per 

gli altri e l’ambiente, responsabilità verso i propri doveri di studente) di ciascuno alunno e del 

rendimento scolastico complessivo. Si osserveranno i lavori prodotti spontaneamente, le 

ricerche o gli approfondimenti personali o di gruppo che concorreranno a pieno titolo 

all’individuazione delle potenzialità di ciascuno. 

● Verifiche scritte e orali, annotate nel registro dell’insegnante. Favorire verifiche scritte 

proposte come lavoro libero svolte autonomamente dal bambino in classe. 

● Registrazione, almeno bimestrale, di risultati e di verifiche che consentano anche una 

comparazione rispetto a traguardi evidenziati nelle progettazioni (verifiche periodiche, 

verifiche quadrimestrali/intermedie, verifiche finali). 

● Compilazione del documento personale di valutazione relativo al raggiungimento degli 

obiettivi di apprendimento e al comportamento al 31 gennaio e al termine di ogni anno 

scolastico. Maria Montessori aveva osservato che l’evoluzione del bambino non segue 

percorsi e tempi prestabiliti, pertanto la verifica e la valutazione tengono conto anche del 

fatto che le attività didattiche vengono strutturate in modo tale che il bambino possa svolgere 

individualmente il suo lavoro, dove il controllo dell’errore non risiede nella supervisione 

dell’adulto, ma nel successo dell’azione. Nella nostra scuola, dunque, nel rispetto della 

metodologia montessoriana, la valutazione delle discipline è in linea con le indicazioni 

ministeriali, non ha funzione sanzionatoria né sommativa e rispecchia il percorso formativo 
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individuale dell’alunno; poiché valutarlo non significa giudicarlo in modo definitivo, ma 

aiutarlo alla responsabilità, alla consapevolezza di sé e allo sguardo critico sul mondo. 

● Prove predisposte dall’Istituto Nazionale per la Valutazione del Sistema d’Istruzione (INVALSI) 

nelle classi previste dal Ministero. 

● Certificazione delle competenze acquisite al termine del quinquennio. 

 

8.5  VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI CON DISABILITÀ E DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

Per gli alunni con disturbi specifici di apprendimento certificati ai sensi della legge 8 ottobre 2010, 

n.170, la valutazione degli apprendimenti è coerente con il piano didattico personalizzato predisposto 

dai docenti contitolari della classe. 

Per la valutazione degli alunni con DSA certificato la scuola adotta modalità che consentono all’alunno 

di dimostrare effettivamente il livello di apprendimento conseguito, mediante l’applicazione delle 

misure dispensative e degli strumenti compensative di cui alla legge 8 ottobre 2010, n.170, indicati 

nel piano didattico personalizzato. Gli alunni disabili vengono valutati in riferimento al 

comportamento, alle discipline e alle attività svolte, sulla base dei documenti previsti dalla legge 

n.104/92, così come modificata del decreto legislativo n.66/2017, ossia del Profilo del funzionamento 

e del PEI. 

 

8.6  VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO  

La valutazione del comportamento si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza. Lo 

Statuto delle studentesse e degli studenti, il Patto Educativo di Corresponsabilità e i regolamenti della 

scuola costituiscono i riferimenti. 

Abbiamo evidenziato la possibilità di lavorare ulteriormente per sviluppare le competenze sociali e 

civiche e creare strumenti per aiutare i bambini ad autovalutarsi. Tramite l’autovalutazione il 

bambino diventerà più consapevole e responsabile del proprio comportamento. Nella nostra scuola 

per “autovalutazione del bambino” s’intende valutare se stessi per prendere coscienza del proprio 

livello di maturazione e delle proprie conquiste. Pertanto si ritiene che la raccolta delle opinioni degli 

alunni possa essere molto utile, perché costituisce un momento di espressione dei bambini, nel quale 

essi possono manifestare entusiasmi, gratificazioni, ma anche disagi o difficoltà. Si tratta anche di un 

importante termometro per l’alunno che comincia a prendere coscienza di se stesso, delle proprie 

potenzialità e attitudini. 

Utilizzando il questionario valutativo predisposto dagli insegnanti che ha la funzione di monitoraggio 

(controllo dei processi), si forniscono agli alunni gli strumenti per affrontare con serietà, 

consapevolezza e senso di responsabilità il loro percorso formativo. L’autovalutazione contiene in sé 

un processo di misurazione, che è attivo, continuo e costante per ogni singolo alunno e il questionario 
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è nato da un’attenta analisi collegiale del documento “Albero dei frutti”, in cui sono evidenziati i diritti 

e i doveri di ogni bambino. Il documento verrà proposto ad ogni bambino nei seguenti mesi: 

novembre e gennaio per il primo quadrimestre, marzo e maggio per il secondo. In questo modo ogni 

bambino avrà la possibilità di riflettere sul proprio percorso, sui punti di forza e sugli obiettivi ancora 

da raggiungere. L’analisi del questionario concorrerà alla formulazione del giudizio relativo al 

comportamento riportato sulla scheda di valutazione. 

Classe Criteri per la valutazione del comportamento 

1 quadrimestre 

Prima e 

seconda 

Stabiliti gli obiettivi di comportamento, procede prefiggendosi i propri traguardi di 

crescita che ha cercato di raggiungere con impegno e determinazione mostrando 

già grande consapevolezza della sua responsabilità verso il contesto sociale 

intrapreso*. 

Stabiliti gli obiettivi di comportamento, procede prefiggendosi i propri traguardi di 

crescita che ha cercato di raggiungere con impegno mostrando già adeguata 

consapevolezza della sua responsabilità verso il contesto sociale intrapreso*. 

Stabiliti gli obiettivi di comportamento, procede prefiggendosi i propri traguardi di 

crescita che ha cercato di raggiungere generalmente con impegno mostrando 

buona consapevolezza della sua responsabilità verso il contesto sociale intrapreso*. 

Stabiliti gli obiettivi di comportamento, procede prefiggendosi i propri traguardi di 

crescita che ha cercato di raggiungere accompagnato dagli insegnanti dimostrando 

una sufficiente consapevolezza della sua responsabilità verso il contesto sociale 

intrapreso*. 

Secondo il progetto autovalutativo viene guidato costantemente nella 

consapevolezza della sua responsabilità verso il contesto sociale intrapreso* e nel 

rispetto degli obiettivi stabiliti insieme. 



44 
 

Classe Criteri per la valutazione del comportamento 

2 quadrimestre 

Prima 

e 

seconda 

Anche nel secondo quadrimestre ha continuato a partecipare al progetto 

autovalutativo segnalando i propri obiettivi di comportamento e continuando a 

lavorare su di essi con impegno continuo e costante dimostrando un’ottima 

consapevolezza di sé. 

Anche nel secondo quadrimestre ha continuato a partecipare al progetto 

autovalutativo segnalando i propri obiettivi di comportamento ed ha lavorato su di 

essi con impegno dimostrando adeguata consapevolezza di sé. 

Anche nel secondo quadrimestre ha continuato a partecipare al progetto 

autovalutativo segnalando i propri obiettivi di comportamento dimostrando una 

buona consapevolezza di sé e un generale impegno. 

Anche nel secondo quadrimestre ha continuato a partecipare al progetto 

autovalutativo segnalando i propri obiettivi di comportamento dimostrando una 

sufficiente consapevolezza di sé e un impegno discontinuo. 

Invitato a riflettere sul proprio percorso di crescita ha dimostrato poca 

consapevolezza di sé trovando difficoltà nel perseguire i propri traguardi di crescita 

dovendosi affidare alla guida dell’insegnante per far proprie le prime norme sociali. 
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Classe Criteri per la valutazione del comportamento 

1 quadrimestre 

Terza, 

quarta 

e 

quinta 

Stabiliti gli obiettivi di comportamento di questo nuovo anno, ha pienamente 

raggiunto i propri traguardi di crescita sui quali ha sempre lavorato con costante 

impegno e grande determinazione. Secondo il progetto autovalutativo si è 

dimostrato molto consapevole e responsabile del contesto sociale. 

Stabiliti gli obiettivi di comportamento di questo nuovo anno, ha raggiunto i propri 

traguardi di crescita lavorando con adeguato impegno e determinazione. Secondo 

il progetto autovalutativo si è dimostrato consapevole e responsabile del contesto 

sociale. 

Stabiliti gli obiettivi di comportamento di questo nuovo anno, sta ancora lavorando 

per raggiungere i propri traguardi di crescita, generalmente con impegno e 

determinazione. Secondo il progetto autovalutativo ha dimostrato buona 

consapevolezza e sufficiente responsabilità del contesto sociale. 

Stabiliti gli obiettivi di comportamento di questo nuovo anno ha parzialmente 

raggiunto i propri traguardi di crescita sui quali ha lavorato con un impegno da 

sostenere. Secondo il progetto autovalutativo ha dimostrato una sufficiente 

consapevolezza, ma ancora poca responsabilità del contesto sociale. 

Guidato nello stabilire i propri obiettivi di comportamento va sostenuto nel lavorare 

attorno ad essi dimostrando ancora poca consapevolezza di sé e scarsa 

responsabilità del contesto sociale. 
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Classe Criteri per la valutazione del comportamento 

2 quadrimestre 

Terza e 

quarta e 

quinta 

Anche nel secondo quadrimestre ha continuato a lavorare attorno ai propri 

traguardi di crescita che ha pienamente raggiunto, impegnandosi costantemente e 

dimostrando grande determinazione, consapevolezza e responsabilità del contesto 

sociale. 

Anche nel secondo quadrimestre ha continuato a lavorare attorno ai propri 

traguardi di crescita che ha raggiunto, impegnandosi adeguatamente e dimostrando 

buona determinazione, consapevolezza e responsabilità del contesto sociale. 

Anche nel secondo quadrimestre ha continuato a lavorare attorno ai propri 

traguardi di crescita che ha raggiunto agendo generalmente con impegno e 

determinazione, dimostrando buona consapevolezza e sufficiente responsabilità 

del contesto sociale. 

Anche nel secondo quadrimestre ha continuato a lavorare attorno ai propri 

traguardi di crescita che ha parzialmente raggiunto, agendo con un impegno da 

sostenere, dimostrando sufficiente consapevolezza, ma ancora poca responsabilità 

del contesto sociale. 

Anche nel secondo quadrimestre ha continuato a lavorare attorno ai propri 

traguardi di crescita sostenuto dall’insegnante dimostrando ancora poco impegno 

e scarsa responsabilità del contesto sociale. 
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8.7  AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA 

Gli alunni della scuola primaria sono ammessi alla classe successiva e alla prima classe di scuola 

secondaria di primo grado anche in presenza di livelli di apprendimento in via di prima acquisizione. 

Nel caso in cui le valutazioni periodiche o finali indichino livelli di apprendimento in via di prima 

acquisizione la scuola attiva specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di apprendimento. 

I docenti della classe in sede di scrutinio, con decisione assunta all’unanimità, possono non 

ammettere l’alunna o l’alunno alla classe successiva solo in casi eccezionali e comprovati da specifica 

motivazione. 

 
8.8  CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

Al termine della scuola primaria viene rilasciata la certificazione delle competenze che descrive lo 

sviluppo dei livelli delle competenze chiave e delle competenze di cittadinanza progressivamente 

acquisite dagli alunni. La scuola utilizza il modello nazionale per la certificazione che si basa sui 

seguenti principi: 

● riferimento al profilo dello studente nelle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola 

dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione; 

● ancoraggio alle competenze chiave individuate dall’Unione europea, così come recepite 

nell’ordinamento italiano; 

● definizione dei diversi livelli di acquisizione delle competenze mediante enunciati descrittivi; 

● valorizzazione delle eventuali competenze significative, sviluppate anche in situazioni di 

apprendimento non formale e informale; 

● coerenza con il piano educativo individualizzato per gli alunni con disabilità. 
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8.9  PROFILO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

La nostra Scuola delinea il profilo delle competenze alla fine della scuola primaria ispirandosi alle 

Indicazioni per il curricolo, ma nel contempo, individuando alcuni elementi fondamentali per il 

progetto educativo e didattico, calato nella realtà della nostra Scuola. 

Ci proponiamo di favorire negli alunni l’acquisizione di una pluralità di competenze, ma con diversi 

tempi di padronanza e nel rispetto dei tempi individuali di maturazione della “persona”, considerando 

che ogni bambino è una realtà a sé stante con il suo bagaglio di esperienze, situazioni e contingenze, 

dalle quali non si può prescindere nella costruzione di un percorso educativo. 

La nostra Scuola si propone di promuovere processi formativi mirati all’educazione integrale della 

persona, adoperando il sapere e il fare come occasioni per sviluppare armonicamente la personalità 

degli alunni in tutte le direzioni per consentire loro di agire in maniera matura e responsabile. 

A conclusione della scuola primaria i nostri alunni potranno essere nella condizione di: 

● avere strumenti di giudizio sufficienti per valutare se stessi, le proprie azioni, i fatti e i 

comportamenti individuali, umani e sociali degli altri, alla luce dei valori spirituali che ispirano 

la convivenza civile; 

● riflettere su esperienze personali ed altrui, cercando con gli altri soluzioni razionali; 

● padroneggiare strumenti, tecniche disciplinari e codici di comunicazione; 

● elaborare in un quadro organico le conoscenze, utilizzando le abilità in modo consapevole ed 

autonomo; 

● esprimere il proprio pensiero e interagire con gli altri nel rispetto delle diversità della cultura 

dell’umanità; 

● affrontare problemi ed esperienze con la consapevolezza dei propri diritti e doveri; 

● rispettare l’ambiente adottando comportamenti di conservazione, difesa e tutela; 

● riconoscere e gestire i diversi aspetti della propria esperienza motoria, emotiva e razionale, 

essendo consapevoli delle loro interdipendenza e integrazione; 

● avere consapevolezza sia pure adeguata all’età, delle proprie capacità e riuscire, sulla base di 

esse, ad immaginare e progettare il proprio futuro, gettando le basi con appropriate 

assunzioni di responsabilità; 

● pensare criticamente, individuare situazioni problematiche e operare scelte consapevoli. 
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9. L’ORGANIZZAZIONE NELLA SCUOLA PRIMARIA 

 

9.1.  ORARIO 

L’orario è a tempo pieno (dalle 8:30 alle 16:00) da lunedì a venerdì. Un gran vantaggio è la sua 

flessibilità: l’accoglienza inizia alle 7:30 fino alle 8:30 inoltre è possibile prolungare l’orario dalle 16:00 

alle 18:00. 

 

Accoglienza 7.30 – 8.30 

Attività didattiche 8.30 – 12.30 

Pranzo  

12.30 – 13.15 (Classe 1^, 2^, 3^) 

13.15 – 14.00 (Classe , 4^, 5^) 

Ricreazione  

12.30 – 13.15 (Classe 4^, 5^) 

13.15 – 14.00 (Classe 1^, 2^, 3^) 

Attività didattiche 

14.00 – 16.00 

Uscita scaglionata tra le 15.50 e le 16.00 

Classe 1^ 15:50 

Classe 2^ 15:55 

Classe 3^-4^-5^ 16:00 

Prolungamento 16.00 – 18.00 

Attività extrascolastiche 16.00 – 17.30 

 
9.2  ARTICOLAZIONE DELLE CLASSI 

Per favorire la socializzazione tra gli alunni della stessa età, i gruppi classe sono ricostituiti dagli 

insegnanti in vari momenti dell’anno. Ciò impedisce la formazione di piccoli gruppi chiusi senza 

ostacolare le amicizie, potenzia e diversifica le abilità relazionali, permette il superamento dell’idea 

di classe come soggetto collettivo autoreferenziale e consente di intervenire più efficacemente nella 

risoluzione di eventuali problemi tra i bambini e nella promozione di competenze specifiche. 
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Date le innumerevoli finalità di questa scelta, si sottolinea l’impossibilità di accontentare i bambini e 

i genitori nelle loro richieste a tale riguardo pur intendendo considerare le loro esigenze. 

Durante l’attività di lavoro libero siamo organizzati con le classi aperte e tutti gli alunni della stessa 

età condividono l’aula predisposta con i materiali montessoriani di matematica, geografia e scienze 

e l’aula organizzata con il materiale di lingua italiana, inglese e storia. 

 

9.3  SPAZI 

Le aule per la scuola primaria si trovano al primo piano e sono 11; molto ampie e luminose sono 

predisposte per lo studio di specifici gruppi di materie e contengono tutti gli strumenti e i materiali 

più adatti per l’approfondimento delle discipline, una sorta di aule-laboratorio. Le aule di lingua 

italiana, oltre al materiale montessoriano, sono provviste di una piccola biblioteca. I bambini vivono 

la scuola come insieme di spazi predisposti a specifiche attività, sono loro a spostarsi e ad accedere 

alle diverse aule; ogni area disciplinare rimanda ad un universo simbolico specifico che viene così 

diversamente connotato. 

I corridoi ampi di accesso alle aule possono essere utilizzati per attività a piccolo gruppo o lavoro con 

il materiale. Sempre al piano primo sono a disposizione 4 gruppi di bagni, un bagno adulti e un bagno 

disabili. 

Sullo stesso piano è situato il laboratorio di informatica con 13 PC, un ampio spazio attrezzato per i 

laboratori di inglese e l’aula di musica. Particolare attenzione è data alla creazione degli ambienti di 

apprendimento innovativi usando la nuova tecnologia e le risorse multimediali. Tutte le classi sono 

dotate di computer. Tutte le classi hanno a disposizione una LIM touch con videoproiettore e sono 

tutte connesse ad internet tramite rete via cavo. Le aree comuni sono servite anche da rete WIFI. 

La palestra è attrezzata per la pallavolo e il basket, vi sono attrezzi per il salto in alto, due spalliere e 

asse di equilibrio; è dotata di tabellone segnapunti, due spogliatoi con annessi servizi igienici e docce, 

stanza arbitro/insegnante con servizi, due locali magazzino. 

Il pranzo viene consumato nell’ampia sala da pranzo che può ospitare fino a 150 posti, comunica 

direttamente con la cucina tramite un montacarichi; prima della porzionatura, i pasti vengono 

mantenuti a temperatura utilizzando la linea a caldo presente in sala. 

La ricreazione, tempo permettendo, viene gestita nell’ampio giardino esterno piantumato, dove i 

bambini sono coinvolti anche nella cura degli orti, e nel campo da calcio parrocchiale di Longuelo, che 

dista due minuti a piedi dalla scuola, uno spazio ulteriore per favorire ampia libertà di movimento. 

Quando il tempo non lo consente i bambini giocano in palestra, nello spazio adibito all’accoglienza e 

nelle aule.   
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9.4  PERSONALE DOCENTE 

Per ogni classe (composta da due sezioni) sono previsti due insegnanti di riferimento e docenti 

specialisti per l’insegnamento delle materie di inglese, musica, motoria, religione, informatica e arte. 

I docenti di classe hanno 6 ore di compresenza; la scuola investe risorse per dare a tutti gli alunni la 

possibilità di realizzare le loro potenzialità e risorse. 

Gli insegnanti di sostegno seguono i bambini diversamente abili e sono contitolari di classe. 

La maggioranza dei docenti, oltre al diploma magistrale e alla laurea, possiede il diploma di 

differenziazione didattica Montessori rilasciato dall’A.M.I. (Associazione Montessori Internazionale), 

dall’Opera Nazionale Montessori di Roma o da master universitari organizzati dall’Università Bicocca 

a Milano in collaborazione con l’Opera Nazionale Montessori. 

 

9.5  COMPRESENZE IN CLASSE 

In una scuola a metodo montessoriano tutti gli alunni devono poter accedere ai materiali e alle 

attività in modo il più possibile autonomo e indipendente da confronti reciproci. In tal senso, si ritiene 

opportuno creare momenti di compresenza di due insegnanti nella stessa classe per favorire una 

maggiore flessibilità agli interventi educativi e poter lavorare su specifici progetti. 

Il momento del “lavoro libero” è la situazione educativa più adatta ad un intervento di questo tipo 

perché permette di individuare le specifiche potenzialità o eventuali difficoltà del singolo e lavorare 

in un contesto individualizzato. 

Secondo le esigenze delle classi, l’insegnante può anche organizzare attività con gruppi di bambini di 

capacità ed età diverse, incentrate su argomenti trasversali e interdisciplinari (ad esempio laboratorio 

sulla comprensione del testo, ricerche di gruppo, insegnamento a gruppi di bambini stranieri). 

 
9.6  COLLABORAZIONE SCUOLA FAMIGLIA 

La scuola e la famiglia si impegnano, ognuno nel dovuto rispetto dei ruoli e delle competenze, a creare 

una comunicazione e un dialogo costruttivo per favorire uno scambio di informazioni tempestivo. La 

collaborazione si basa sulla ricerca di soluzioni sia per i problemi del singolo che della classe. I genitori 

sono visti e si offrono come una risorsa. Spesso sono invitati a partecipare alle attività didattiche 

utilizzando le loro competenze professionali, affiancandosi alla programmazione di classe. 

Il calendario annuale delle riunioni viene pubblicato sul sito della scuola; in esso sono evidenziate: 

 

● ASSEMBLEE DI CLASSE 

Sono previste almeno una volta nel corso dell’anno, di norma ad ottobre, alla presenza di tutti 

i genitori delle due classi parallele della scuola primaria, degli insegnanti che vi lavorano e 
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della coordinatrice didattica. Eventuali altre assemblee con tutti i genitori potranno essere 

organizzate su richiesta della scuola o dei genitori. 

● CONSIGLI D’INTERCLASSE 

Vengono organizzati due volte all’anno, a gennaio e maggio, alla presenza degli insegnanti di 

riferimento ed eventuali insegnanti di sostegno, della coordinatrice didattica e dei 

rappresentanti dei genitori delle due classi parallele. I verbali vengono stesi dai rappresentanti 

dei genitori, sottoscritti da tutti i presenti ed inviati a tutti i genitori. 

● COLLOQUI INDIVIDUALI 

Sono previsti incontri individuali con tutti gli insegnanti. Il calendario degli incontri e le 

modalità di prenotazione vengono spiegati in sede di programmazione ad ottobre e poi inviati 

tramite mail.  

● DOCUMENTI DI VALUTAZIONE 

Al termine del primo e secondo quadrimestre i documenti di valutazione sono scaricabili 

dall’area riservata del registro elettronico. Entro fine febbraio viene organizzato un colloquio 

individuale tra i genitori e gli insegnanti di riferimento, prenotabile tramite registro 

elettronico, per un confronto sul documento di valutazione del primo quadrimestre. 

I colloqui di giugno vengono organizzati su richiesta o dei genitori o degli insegnanti. 

 

Successivamente vengono segnalate date relative a: 

● OPEN DAY 

Tutti gli anni si organizzano Open Day per far conoscere lo speciale ambiente della nostra 

scuola. Vengono coinvolti i bambini della classe 5^ che hanno il compito di illustrare 

l’ambiente e le varie attività a chi visita per la prima volta la scuola. 

● GIORNATE DI OSSERVAZIONE 

Nel secondo quadrimestre i genitori dei bambini iscritti nelle classi 1^, 2^, 3^, 4^ e 5^ sono 

invitati, a turni, nelle aule e nelle palestre ad osservare il proprio figlio al lavoro nel contesto 

in cui vive tutti i giorni. È un'occasione per sentirsi coinvolti nelle attività della scuola e per 

condividere con i propri figli un momento importante della vita scolastica.  

● SERATE MONTESSORI 

Si organizzano delle serate per illustrare vari aspetti del metodo Montessori.  
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10. LA CONTINUITÀ 

 

Nel mese di maggio tutti i bambini della futura 1^ sono invitati a trascorrere una mattina insieme ai 

loro futuri insegnanti e ai bambini della classe 5^ della scuola primaria. I bambini, divisi in gruppi, 

svolgono attività diverse negli ambienti di scuola primaria; così facendo si crea la possibilità di 

conoscere gli spazi della scuola primaria e tutti i loro futuri insegnanti. 

Sono previsti incontri tra insegnanti della Casa dei Bambini e della scuola primaria per definire, in 

modo coerente e condiviso, le competenze e i prerequisiti da sviluppare nella scuola dell’infanzia, le 

attività, le modalità e i tempi per l’accoglienza e il passaggio degli alunni alla scuola primaria. 

A giugno il team degli insegnanti della futura 1^ incontra le insegnanti delle sezioni della Casa dei 

Bambini. Durante questi incontri si cura il passaggio di informazioni dalla scuola dell’infanzia alla 

scuola primaria. Le insegnanti della Casa dei Bambini spiegano il percorso individuale di ciascun 

bambino ai nuovi insegnanti che si preparano ad accogliere ogni singolo alunno nel modo più 

appropriato. Il passaggio di informazioni avviene anche con le altre scuole dell’infanzia, tramite 

schede conoscitive e/o colloqui individuali. 

Nel mese di febbraio gli insegnanti della Casa dei Bambini si incontrano nuovamente con i colleghi 

della scuola primaria per aggiornarsi sul processo di crescita dei bambini inseriti in scuola primaria. In 

quest’occasione si analizza anche lo sviluppo dei prerequisiti per la scuola primaria con lo scopo di 

migliorare il passaggio dalla scuola dell’infanzia alla scuola primaria. 

Gli insegnanti del team di classe quinta provvedono inoltre alla compilazione delle schede conoscitive 

per il passaggio di informazioni eventualmente inviate dagli Istituti di Istruzione Secondaria di Primo 

Grado in cui le famiglie degli alunni hanno effettuato l’iscrizione, nonché all’incontro dei futuri 

docenti, qualora ne venga avanzata la richiesta. 
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11. INCLUSIONE SCOLASTICA 

11.1  BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 

“Il concetto di Bisogno Educativo Speciale si estende al di là di quelli che sono inclusi nelle categorie 

di disabilità, per coprire quegli alunni che vanno male a scuola (failing) per una varietà di altre 

ragioni che sono note nel loro impedire un progresso ottimale”  

(UNESCO,1997). 

“In questo senso, ogni alunno, con continuità o per determinati periodi, può manifestare Bisogni 

Educativi Speciali: o per motivi fisici, biologici, fisiologici o anche per motivi psicologici, sociali, 

rispetto ai quali è necessario che le scuole offrano adeguata e personalizzata risposta ( ). In ogni 

classe ci sono alunni che presentano una richiesta di speciale attenzione per una varietà di ragioni 

( ). Quest’area dello svantaggio scolastico, che ricomprende problematiche diverse, viene indicata 

come area dei Bisogni Educativi Speciali (in altri paesi europei: Special Educational Needs). Vi sono 

comprese tre grandi sotto-categorie: quella della disabilità; quella dei disturbi evolutivi specifici e 

quella dello svantaggio socioeconomico, linguistico, culturale. Per “disturbi evolutivi specifici” 

intendiamo, oltre i disturbi specifici dell’apprendimento, anche i deficit del linguaggio, delle abilità 

non verbali, della coordinazione motoria, ricomprendendo – per la comune origine nell’età 

evolutiva – anche quelli dell’attenzione e dell’iperattività, mentre il funzionamento intellettivo 

limite può essere considerato un caso di confine fra la disabilità e il disturbo specifico ( ). Tutte 

queste differenti problematiche, ricomprese nei disturbi evolutivi specifici, non vengono o possono 

non venir certificate ai sensi della legge 104/92, non dando conseguentemente diritto alle 

provvidenze ed alle misure previste dalla stessa legge quadro, e tra queste, all’insegnante per il 

sostegno. La legge 170/2010, a tal punto, rappresenta un punto di svolta poiché apre un diverso 

canale di cura educativa, concretizzando i principi di personalizzazione dei percorsi di studio 

enunciati nella legge 53/2003, nella prospettiva della “presa in carico” dell’alunno con BES da 

parte di ciascun docente curricolare e di tutto il team di docenti coinvolto, non solo dall’insegnante 

per il sostegno” 

(DIRETTIVA MINISTERIALE 27 DICEMBRE 2012). 

 

Il nostro metodo è nato come ricerca pedagogica svolta da Maria Montessori nel campo delle 

disabilità e solo in un secondo momento ha contribuito al rinnovamento della didattica rivolta a tutti 

i bambini. 

Maria Montessori comprese che i problemi dei bambini con bisogni educativi speciali non erano 

esclusivamente di ordine medico, ma soprattutto pedagogico. Sottolineava l’importanza 

dell’ambiente educativo in cui il bambino può manifestare le sue tendenze, i suoi interessi e dove è 

possibile offrire materiali per dare le sollecitazioni adatte. 

La scuola Montessori si organizza a misura delle esigenze, dei ritmi e degli stili di apprendimento dei 

singoli alunni. Un percorso individualizzato è previsto per tutti i bambini, non solo per i bambini con 

bisogni educativi speciali. Ciascun alunno deve essere messo nelle migliori condizioni per realizzare 
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il pieno sviluppo delle sue potenzialità formative a cui ogni essere umano ha diritto. Offriamo a tutti 

i nostri bambini: 

• fiducia in loro per renderli autonomi; 

• un ambiente preparato e curato; 

• un percorso di apprendimento individualizzato. 

 

Riferimenti normativi 

• Direttiva ministeriale 27 dicembre 2012 

• Circolare ministeriale n.8 del 6 marzo 2013 

• Decreto legislativo n. 66 del 13 aprile 2017 Norme per la promozione dell’inclusione scolastica 

degli studenti con disabilità 

 

11.2  GRUPPO LAVORO PER L’INCLUSIONE 

Dall’anno scolastico 2017-2018 il GLH (Gruppo di Lavoro sull’Handicap) ha preso la nuova 

denominazione di GLO (Gruppo di Lavoro Operativo per l’Inclusione), che si  occupa della stesura del 

Piano Educativo Individualizzato (PEI) per ogni singolo alunno con disabilità certificata.  

Accanto a questo organo lavora il GLI (Gruppo per l’Inclusione). 

 

Funzioni e compiti gruppo GLI 

• Collaborazione con gli insegnanti di classe per rilevare bambini con BES presenti nella scuola 

(promuovere e coordinare attività di screening e valutazione per l’individuazione precoce di alunni 

a rischio, far conoscere le normative in materia di BES e le modalità di segnalazione ai Servizi, saper 

valutare l’opportunità di un invio dei bambini a rischio ai Servizi Sanitari Locali). 

• Raccolta e documentazione degli interventi formativi. 

• Confronto e supporto agli insegnanti di classe sui BES presenti nelle classi (sostenere l’azione 

didattica dei colleghi e impostare con loro attività di recupero e potenziamento, suggerire ai colleghi 

strategie opportune, supportare i colleghi nella stesura dei PDP - Piano Didattico Personalizzato). 

• Rilevazione, monitoraggio e valutazione dell’inclusività della nostra scuola. 

• Elaborazione di una proposta di Piano Annuale di Inclusività riferito a tutti gli alunni con BES. 

 

I membri del gruppo GLI 

Il gruppo GLI è formato dalla coordinatrice, dagli insegnanti di sostegno, dagli insegnanti di supporto 

e da alcuni insegnanti di classe. 

Tutti i membri del gruppo sono in possesso del diploma nella differenziazione didattica nel metodo 

montessoriano e/o laurea in psicologia e specializzazione in arteterapia. 
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11.3  DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

“Dal Nido alla scuola Elementare o Media, Montessori esalta l’originale apporto individuale come 

ricchezza irrinunciabile per la collettività e quindi la diversità come un bene primario. Al tempo 

stesso si basa sui ritmi individuali e sul senso di responsabilità anziché sulla resa dei conti e quindi 

dà spazio a ciascuno per procedere come può, quando può, sentendosi comunque valorizzato e 

amato. “ 

 

“Non deve essere mai il bambino a doversi adattare al contesto educativo, ma il contrario.” 

 

“Il bambino che tenta con fatica va rispettato e valorizzato agli occhi suoi e degli altri, ma con 

interventi delicatissimi, senza clamorose lodi verbali che in realtà mettono in luce le sue difficoltà. 

Tutto ciò non si spiega a parole: gli allievi lo assorbono dal clima della classe e dal comportamento 

degli adulti in accordo con loro”. 

Grazia Honegger Fresco “Montessori: perché no? Una pedagogia per la crescita” Franco Angeli 

Editore, Milano, 2000 p.273. 

 

Gli aiuti diretti e indiretti che l’organizzazione del lavoro montessoriano mette a disposizione di tutti 

i bambini, poggiano su alcuni concetti chiave quali: 

● ambiente senza barriere di ogni tipo, fisiche e psicologiche; 

● guardare al bambino globale, non allo scolaro; 

● “Aiutami a fare da solo”; 

● il tempo è del bambino; 

● autocorrezione; 

● non c’è una gerarchia di valori in base a ciò che si produce. 

I disturbi specifici dell’apprendimento (DSA) sono disturbi dello sviluppo che interessano uno 

specifico dominio di abilità (lettura, ortografia, calcolo e grafia) in modo significativo ma circoscritto, 

lasciando integro il funzionamento intellettivo generale. I DSA, meglio noti come dislessia, 

disortografia, discalculia e disgrafia sono, quindi, disturbi che riguardano lo sviluppo di abilità 

specifiche e rappresentano un problema ad alta incidenza nella popolazione scolastica (dal 2 al 5 %). 

Essi sono all’origine di molti casi di disagio e abbandono scolastico. 

E’ ormai nota l’importanza di identificare precocemente e tempestivamente la mancata acquisizione 

di specifiche abilità di base e dei prerequisiti, al fine di predisporre adeguate strategie di prevenzione 

con lo scopo di limitare lo strutturarsi di difficoltà di apprendimento. Numerose ricerche infatti 

dimostrano che l’efficacia di qualsiasi intervento è strettamente correlata con la precocità di 

attuazione dello stesso. L’intervento precoce, oltre ad accrescere le possibilità di recupero 

funzionale, permette di ridurre il disagio affettivo e sociale e l’insorgere di disturbi comportamentali. 

La scuola dell’infanzia rappresenta il luogo elettivo per cogliere le modalità di espressione delle 

difficoltà di apprendimento ed il terreno più fecondo per la prevenzione e la progettazione di 

interventi educativi e didattici strettamente legati alle specifiche problematiche individuali. La 
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direzione della scuola, insieme con le insegnanti della Casa dei Bambini, ha deciso, dall’anno 

scolastico 2010/2011, di estendere il lavoro e l’attenzione sullo sviluppo del linguaggio dei bambini 

mettendo a disposizione uno screening logopedico che coinvolge tutti i bambini mezzani della Casa 

dei Bambini. Lo scopo dello screening è identificare precocemente eventuali difficoltà linguistiche 

per dare la possibilità di intervenire tempestivamente per accrescere la possibilità di recupero 

funzionale e riabilitazione. 

Lo screening è effettuato da specialisti in collaborazione con le insegnanti. Prima dell’inizio dello 

screening logopedico si organizza un incontro con i genitori dei bambini mezzani per spiegare gli 

obiettivi e le modalità. La presenza a questo incontro è obbligatoria per poter partecipare allo 

screening.  

Inoltre sono previste attività di screening dei prerequisiti, IPDA, con i bambini dell’ultimo anno della 

Casa dei Bambini. 

Nella scuola primaria invece il bambino si avvia al processo di apprendimento della letto-scrittura 

ed è quindi importante individuare prima i processi che caratterizzano queste abilità e le 

problematiche ad esse inerenti. 

 

Riferimenti normativi 

• Decreto legislativo n. 66 del 13 aprile 2017 Norme per la promozione dell’inclusione scolastica 

degli studenti con disabilità. 

• Decreto legislativo n.62 del 13 aprile 2017 Norme in materia di valutazione e certificazione delle 

competenze nel primo ciclo ed esami di Stato. 

• Circolare ministeriale n.8 del 6 marzo 2013. 

• Direttiva ministeriale 27 dicembre 2012. 

• Decreto Ministeriale 12 luglio 2011, n.5669 con allegate le linee guida per il diritto allo studio 

degli alunni e degli studenti con disturbi specifici di apprendimento. 

• Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico Legge 8 

ottobre 2010, n. 170. 

• Documento principale Consensus Conference “Disturbi specifici dell’apprendimento” - Linee 

guida. 

• NOTA MIUR – UFF 4PROT. N. 4099 del 5/10/04 INIZIATIVE RELATIVE ALLA DISLESSIA: 

strumenti dispensativi e compensativi. 

• NOTA USR LOMBARDIA PROT. N. 13987 del 3/11/04 DISLESSIA E DSA: strumenti compensativi e 

misure dispensative (aggiornata post circ. MIUR 5/1/05). 

• NOTA MIUR – UFF 4 PROT. N. 26/A del 5/1/05: iniziative relative alla dislessia; misure dispensative 

e compensative nelle valutazioni finali e sufficienza della diagnosi specialistica. 
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11.4  L’INTEGRAZIONE DELL’ALUNNO DIVERSAMENTE ABILE 

L’alunno diversamente abile trova nell’ambiente preparato il materiale montessoriano che permette 

un apprendimento graduale, sistematico e concreto dei concetti e delle abilità fondamentali. Tutti i 

materiali vengono presentati secondo un ordine prestabilito, nel rispetto dei tempi e degli interessi 

del bambino. Gli insegnanti di sostegno realizzano un lavoro di innovazione per preparare nuovi 

materiali che possano soddisfare i bisogni individuali di ciascun bambino diversamente abile. Fanno 

parte dell’ambiente preparato anche giochi didattici e programmi informatici. 

Il percorso di apprendimento individualizzato del bambino diversamente abile viene concretizzato 

tramite l’elaborazione del PEI (Piano Educativo Individualizzato). Il PEI contiene gli obiettivi 

individuali specifici e viene realizzato dall’insegnante di sostegno in collaborazione con gli altri 

insegnanti di classe, i genitori e gli specialisti che seguono il bambino fuori dall’ambito scolastico. La 

valutazione degli alunni diversamente abili è riferita al comportamento, alle discipline e alle attività 

svolte sulla base del PEI. 

In riferimento all’accoglienza ed integrazione di bambini diversamente abili la scuola mette a 

disposizione personale altamente qualificato per il sostegno al bambino e soprattutto la possibilità 

di costruire una rete di collaborazione tra operatori interni (insegnante di sostegno, insegnanti di 

riferimento, specialisti), operatori esterni (logopedista, neuropsichiatra, psicologo) e la famiglia. 

 
11.5  ORGANIZZAZIONE DIVERSI TIPI DI SOSTEGNO 

Diverse figure professionali collaborano all’interno dell’istituto: docenti di sostegno contitolari con 

gli insegnanti di classe, insegnanti di supporto in compresenza con gli insegnanti di classe e assistenti 

educatori. 

Gli insegnanti di sostegno promuovono attività individualizzate, attività/laboratori con gruppi 

omogenei o eterogenei di alunni. Gli insegnanti di supporto e le compresenze con gli insegnanti di 

classe sono una risorsa per tutti i bambini della classe. 

Gli assistenti educatori, dove necessario, promuovono interventi che favoriscono l’autonomia 

dell’alunno con disabilità e la sua relazione con gli altri alunni. Collaborano con gli insegnanti di classe 

e di sostegno alla realizzazione del progetto educativo individuale. L’assistente è sempre in 

compresenza con gli insegnanti della scuola. 
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12. ORGANI COLLEGIALI E LAVORO DI GRUPPO DEI DOCENTI 

CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE: è composto da cinque consiglieri di cui due designati 

rispettivamente dal Comune di Bergamo e dall’Ufficio Scolastico territoriale di Bergamo. Il Consiglio 

ha il compito di gestire il patrimonio della Fondazione, deliberare sui bilanci, sui contratti, sui 

regolamenti per il funzionamento della scuola, sulla definizione degli indirizzi generali di quest’ultima. 

Si riunisce, ordinariamente, ogni sei mesi e straordinariamente a richiesta del Presidente o di almeno 

due dei suoi membri. Il Consiglio di amministrazione non percepisce alcun compenso per la propria 

attività. 
 

CONSIGLIO DELLA SCUOLA: è convocato almeno tre volte all’anno ed è formato da un rappresentante 

dei genitori per ogni fascia d’età dei bambini a partire dal nido alla scuola primaria, da rappresentanti 

dei docenti, da una rappresentante del personale non-docente, dalla coordinatrice didattica e dalla 

segretaria amministrativa. Esso discute le questioni che riguardano l’intero istituto e ha, all’interno 

degli organi collegiali della Fondazione Scuola Montessori di Bergamo, una valenza informativa e 

propositiva. Gli insegnanti sono eletti nei rispettivi collegi docenti e restano in carica per 3 anni. I 

genitori componenti del Consiglio sono nominati tramite elezioni a scrutinio segreto durante le 

riunioni di programmazione di inizio anno e restano in carica 3 anni fatta eccezione dei genitori del 

nido e della primavera che rimangono in carica un anno. 

Il Presidente del Consiglio della Scuola viene eletto ogni anno tra i rappresentanti dei genitori nella 

prima seduta. 
 

COLLEGIO DEI DOCENTI: in media una volta al mese si riunisce alla presenza del personale docente e 

della coordinatrice. All’inizio e alla fine dell’anno si organizzano collegi comuni fra Casa dei Bambini 

e scuola primaria. Il collegio dei docenti ha competenze in materia didattica (programmazione 

dell’azione educativa, proposte sull’organizzazione dell’offerta formativa, valutazione della qualità 

dell’andamento complessivo dell’azione didattica). 
 

TEAM DI CLASSE e COMMISSIONI: gli insegnanti delle classi parallele e gli specialisti si incontrano tre 

volte l’anno per monitorare i percorsi dei bambini e pianificare eventuali attività interdisciplinari. 

Altre riunioni (gruppi di lavoro su attività in comune o progetti) possono essere organizzate a 

discrezione degli insegnanti stessi oppure su indicazione della direzione. 

Nella scuola primaria possono essere indette riunioni a cui partecipano i docenti della stessa disciplina 

(lingua italiana, matematica, materie di studio). La loro finalità è quella di rendere coerente la 

programmazione e la valutazione degli alunni nelle diverse classi. Gli insegnanti collaborano 

regolarmente per creare e aggiornare il materiale montessoriano per le varie classi. 
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Tutti gli insegnanti fanno parte di almeno due commissioni di lavoro, finalizzate all’organizzazione 

delle varie attività o alla soddisfazione di eventuali necessità della Scuola. 
 

14.COLLABORAZIONI ESTERNE E RETI DI SCUOLE 

La scuola è membro dell'Associazione Rete Montessori, alla quale aderisce per migliorare le pratiche 

didattiche ed educative, valutative e avere un confronto regolare con le altre scuole montessoriane. 

Abbiamo stipulato una convenzione con l’Università degli Studi di Bergamo e collaboriamo con enti 

di formazione accreditati (Opera Nazionale Montessori) per accogliere studenti per il loro tirocinio o 

stage e con altri soggetti pubblici e privati quali gli istituti superiori per accogliere gli studenti per i 

progetti di Alternanza Scuola Lavoro. 
 

15. FORMAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE 

15.1 PIANO TRIENNALE DELLE ATTIVITÀ DI AGGIORNAMENTO E FORMAZIONE DEL PERSONALE 

DOCENTE 

 

Annualmente la scuola organizza corsi di approfondimento su alcuni aspetti  del metodo Montessori 

per i docenti sia di Casa dei bambini sia di primaria. 

Inoltre, gli insegnanti interessati, avranno la possibilità di partecipare ai corsi organizzati dall’Ufficio 

scolastico regionale, territoriale o da altri enti che si occupano di tematiche relative alle nuove 

tecnologie multimediali nella didattica, di attività CLIL per l’insegnamento delle discipline in lingua 

inglese e all’inclusione. 

Secondo quanto contenuto nel D.L.gs 81/2008 e accordo Stato-Regione del 21/12/2011, tenendo 

conto della natura della nostra attività e delle dimensioni dell’edificio che ci ospita, tutti i dipendenti 

sono soggetti a corsi di Formazione base, specifica e aggiornamento sulla Sicurezza nei luoghi di 

Lavoro, Primo Soccorso e Antincendio. Tutto il personale segue un corso sulla Privacy per il 

trattamento e la gestione dei dati a Scuola. - Regolamento UE 2016/679 (GDPR). 

Dall’a.s. 2025/2026 la Fondazione è in possesso di un defibrillatore registrato regolarmente sulla 

piattaforma AREU, pertanto alcuni dipendenti sono abilitati, tramite corso di formazione, all'utilizzo 

del defibrillatore (BLSD). 

In materia di igiene alimentare, D.Lgs 193/07 – HACCP avendo una mensa interna, il personale 

docente addetto alla distribuzione dei pasti segue un corso di formazione. Gli aggiornamenti sono 

biennali. 

Generalmente i corsi vengono effettuati in periodi di sospensione delle attività didattiche.  

https://www.google.com/search?q=BLSD&rlz=1C1GCEA_enIT974IT974&oq=corso+per+utilizzazzione+defibrillatore&gs_lcrp=EgZjaHJvbWUqCQgCECEYChigATIGCAAQRRg5MgkIARAhGAoYoAEyCQgCECEYChigATIHCAMQIRifBTIHCAQQIRifBTIHCAUQIRifBTIHCAYQIRifBTIHCAcQIRifBTIHCAgQIRifBTIHCAkQIRifBdIBCTE1NzU5ajBqN6gCCLACAfEFAR9kIY2fQwA&sourceid=chrome&ie=UTF-8&safe=active&ssui=on&ved=2ahUKEwil7KSdrJeSAxUg_bsIHRyYEBYQgK4QegQIARAC
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15.2 PIANO TRIENNALE DELLE ATTIVITÀ DI AGGIORNAMENTO E FORMAZIONE DEL PERSONALE 

NON DOCENTE 

Secondo quanto contenuto nel D.L.gs 81/2008 e accordo Stato-Regione del 21/12/2011, tenendo 

conto della natura della nostra attività e delle dimensioni dell’edificio che ci ospita, tutti i dipendenti 

sono soggetti a corsi di Formazione base, specifica e aggiornamento sulla Sicurezza nei luoghi di 

Lavoro, Primo Soccorso e Antincendio. Tutto il personale segue un corso sulla Privacy per il 

trattamento e la gestione dei dati a Scuola. - Regolamento UE 2016/679 (GDPR). 

Dall’a.s. 2025/2026 la Fondazione è in possesso di un defibrillatore registrato regolarmente sulla 

piattaforma AREU, pertanto alcuni dipendenti sono abilitati, tramite corso di formazione, all'utilizzo 

del defibrillatore (BLSD). 

Generalmente i corsi vengono effettuati in periodi di sospensione delle attività didattiche. 

In sede è stato nominato il Rappresentante dei Lavoratori in tema di Sicurezza sul lavoro; la 

formazione prevede l’aggiornamento annuale e la carica è triennale. Alcuni lavoratori sono stati 

formati come preposti. 

In materia di igiene alimentare, D.Lgs 193/07 – HACCP avendo una mensa interna, il personale di 

cucina e gli addetti mensa seguono un corso di formazione. Gli aggiornamenti sono biennali. 

Per il personale non docente è prevista anche una formazione inerente la privacy - GDPR 679/16. 

Verranno inoltre organizzati corsi base e avanzati di inglese per tutto il personale scolastico. 

 

16. SICUREZZA E PIANO DI EVACUAZIONE ED EMERGENZA 

 

Il piano d’emergenza viene sempre monitorato ed è stato aggiornato in seguito al trasferimento nella 

nuova sede nel settembre 2018 e nel settembre 2024 con l’apertura del Nido. Tre volte l’anno 

vengono effettuate le prove di evacuazione secondo quanto contenuto nel PEM. 

Il nuovo edificio è dotato di estintori e di cartelli di segnalazione. Il responsabile dei servizi di 

prevenzione e protezione è l’architetto Pierantonio Locatelli. Si predispongono rilevazioni periodiche 

che prevedono la determinazione, in base ai coefficienti previsti per la legge 81/2008, di priorità nella 

realizzazione delle opere di adeguamento. In tale operazione la scuola si avvale sempre della 

consulenza dell’RSPP, in particolare per quanto riguarda l’antincendio. Per quanto concerne gli 

aspetti sanitari fa riferimento alla società “Habilita spa – Medicina del Lavoro”. 

Gli impianti sono a norma di legge. 

https://www.google.com/search?q=BLSD&rlz=1C1GCEA_enIT974IT974&oq=corso+per+utilizzazzione+defibrillatore&gs_lcrp=EgZjaHJvbWUqCQgCECEYChigATIGCAAQRRg5MgkIARAhGAoYoAEyCQgCECEYChigATIHCAMQIRifBTIHCAQQIRifBTIHCAUQIRifBTIHCAYQIRifBTIHCAcQIRifBTIHCAgQIRifBTIHCAkQIRifBdIBCTE1NzU5ajBqN6gCCLACAfEFAR9kIY2fQwA&sourceid=chrome&ie=UTF-8&safe=active&ssui=on&ved=2ahUKEwil7KSdrJeSAxUg_bsIHRyYEBYQgK4QegQIARAC
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17. SPAZI, STRUTTURE E RISORSE 

 

17.1 IL NUOVO EDIFICIO 

Il nuovo edificio è stato progettato ad uso scolastico, secondo le norme vigenti ed i più avanzati criteri 

didattici montessoriani. 

L'edificio si sviluppa su due piani. Gli spazi del piano terra sono destinati principalmente ai più piccoli 

della Casa dei Bambini, compreso un cortile interno ad uso esclusivo di circa 500 mq, alla palestra di 

440 mq, agli uffici e alla cucina interna. 

Al piano primo troviamo tutte le aule per la scuola primaria, la sala da pranzo/sala conferenze, il 

laboratorio di informatica, il laboratorio di inglese e l’aula di musica. 

La sala insegnanti e la sala conferenze sono dotate di schermo e video proiettore. 

La scuola è circondata da un ampio giardino piantumato, in gran parte fruibile per i bambini (circa 

4.500 mq) comprendente anche orti didattici, frutteto e gazebi. 

Antistante alla scuola c’è un ampio parcheggio, dove è stato predisposto uno spazio per la fermata 

degli scuolabus, per permettere la salita e la discesa degli alunni in tutta sicurezza. 

La scuola è stata costruita in modo da essere quasi totalmente autonoma energeticamente, con un 

ottimo isolamento termico verso l'esterno, un parco fotovoltaico di 65 kW (che costituisce la 

principale fonte di approvvigionamento energetico), un impianto di riscaldamento a pavimento, un 

impianto di ricambio/filtraggio dell'aria ad alta efficienza energetica. 

L'edificio è in classe energetica "A2" e gode di un ottimo isolamento acustico tra piano e piano, tra 

le aule, tra aule e corridoi, garantendo un comfort acustico eccellente. 

Inoltre tutte le parti interne e la maggior parte delle parti esterne sono accessibili alle persone con 

disabilità motoria, anche grazie ai 2 ascensori installati. 

 

17.2 LA CUCINA INTERNA 

La scuola ha scelto di investire grande risorse nella cucina interna per favorire l’educazione alimentare 

e garantire un maggior controllo della qualità del cibo. I bambini della Casa dei Bambini e della scuola 

primaria pranzano in spazi diversi. La cucina serve il pranzo ai bambini in 4 turni diversi per garantire 

la freschezza dei piatti e l’organizzazione ottimale del pranzo. Il menù è stato creato rispettando le 

indicazioni di ATS. La frutta viene offerta a tutti i bambini della scuola durante la mattina. Per gli 

alunni che pranzano alle 13.20 viene distribuito, come indicato da ATS, anche uno yogurt o la frutta 

secca. 
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17.3 LE ATTIVITÀ EXTRASCOLASTICHE 

La scuola attiva corsi in orario extrascolastico, dalle ore 16.00 alle ore 17.30 sia per la Casa dei bambini 

che per la scuola primaria. I corsi, proposti alle famiglie nel mese di settembre, vengono attivati a 

partire dal mese di ottobre. L’offerta può variare di anno in anno analizzando anche l’interesse 

dichiarato nelle adesioni. Si vuole garantire un’offerta ricca che comprenda: attività motorie, 

laboratori artistici, laboratori espressivi in lingua inglese, laboratori musicali, laboratori scientifici. 

 

18. ORGANIGRAMMA 

PRESIDENTE CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE Dott. Renato Tassetti 

COORDINATRICE DIDATTICA Sig.ra Monica Bertuletti 

SEGRETARIA AMMINISTRATIVA Sig.ra Manuela Vavassori 

UFFICIO DI SEGRETERIA IN SEDE Simona Rossi, Sara Ferrari e Paola Giuliani 

RESPONSABILE CONTABILITÀ E BILANCIO Dott.ssa Cristina Rolle, segretaria del Consiglio 

d’Amministrazione 

RESPONSABILE ELABORAZIONE PAGHE Studio Associato Fringuello & Tinelli 

MEDICO DEL LAVORO Dott.ssa Antonella Mariani 

NUMERO INSEGNANTI 20 di scuola primaria, 15 insegnanti di Casa dei Bambini 

NUMERO PERSONE AUSILIARIE 13 (cucina e pulizie, coadiuvate da un’impresa esterna); 1 

collaboratore scolastico, 2 assistenti per la merenda 

 

19. SERVIZI AMMINISTRATIVI 

SERVIZIO SORVEGLIANZA E ACCOGLIENZA INGRESSO: da lunedì a venerdì dalle 7:30 alle 18:00 

ORARIO SEGRETERIA: da lunedì a venerdì dalle 7:30 alle 09:00 e dalle 15:00 alle 16:00 

ORARIO DI RICEVIMENTO DELLA SEGRETARIA AMMINISTRATIVA: su appuntamento 

ORARIO DI RICEVIMENTO DELLA COORDINATRICE: su appuntamento 

TERMINI E MODALITÀ DI ISCRIZIONE: primo anno Casa dei Bambini e classe prima Scuola Primaria 

entro i termini previsti dalle OO.MM. di ciascun anno scolastico. Conferma d’ufficio per gli anni 

successivi. 

RILASCIO CERTIFICATI: entro cinque giorni lavorativi, previa richiesta via mail agli indirizzi di 

competenza indicati sul sito della scuola (www.scuolamontessoribg.it), contenente la motivazione 

della richiesta. 

SPAZI PER L’INFORMAZIONE: 

Pubblicazioni sul sito della scuola, comunicazioni via e-mail e telefoniche, registro elettronico, canali 

social. 

http://www.scuolamontessoribg/


“L’istruzione deve essere indirizzata al pienosviluppo 

della personalità umana ed alrafforzamento del rispetto 

dei diritti dell’uomoe delle libertà fondamentali.Essa 

deve promuovere la comprensione,la tolleranza, 

l’amicizia fra tutte le Nazioni”.

Dichiarazione Universale dei Diritti dell’uomo Art. 26

Via Giangiuseppe Brembilla, 4-6-8 (zona Longuelo) - 24129 Bergamo - Tel 035 242 486
segreteriadidattica@scuolamontessoribg.it - www.scuolamontessoribg.it

Fondazione
scuola
montessori
di Bergamo
Focus on English from 2y
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